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Il Comune di Castello dell’Acqua è dotato di PGT approvato con deliberazione del Consiglio Comuna-

le n. 37 del 28/10/2011 e reso vigente con pubblicazione sul BURL del 04/01/2012. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 19 maggio 2020, il Comune di Castello dell’Acqua 

ha dato avvio al procedimento di variante al PGT, unitamente al procedimento per la Verifica di assog-

gettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi dell’art. 4 della LR 12/2005. 

I propositi della variante sono finalizzati a: 

 revisionare il PGT al fine di semplificarne la leggibilità e migliorarne intelligibilità e fruibilità; 

 razionalizzare l’apparato documentale di piano restringendolo ai contenuti più funzionali per la reale 

gestione del territorio; 

 adeguare il PGT alle recenti disposizioni di legge in materia urbanistica (consumo del suolo, regola-

mento edilizio tipo, ecc); 

 introdurre una capillare revisione delle NTA, ad oggi di articolata e dispendiosa lettura, interpretazione 

ed applicazione; 

 revisionare le NTA relative ai Nuclei di antica formazione e agli edifici di interesse storico-architetto-

nico sparsi, al fine di agevolarne il recupero; 

 adeguare la componente geologica alle recenti disposizioni di legge in materia (PGRA, invarianza 

idraulica, adeguamenti al reticolo idrico minore, con la necessaria armonizzazione cartografica delle 

previsioni urbanistiche); 

 aggiornare la componente sismica di cui alla DGR 2489/2014. 
 

Gli interventi di cui sopra, oltreché frutto delle istanze ed esigenze della popolazione e delle imprese, 

sono anche esigenze di carattere tecnico-amministrativo, alla luce di quasi 10 anni di utilizzo del PGT 

vigente, il quale ha manifestato delle oggettive difficoltà applicative dettate da talune scelte di classifi-

cazione del territorio, dalla loro eccessiva o fuorviante articolazione, dalla difficoltà interpretativa di parti 

di normativa. 

Tutto ciò premesso, all’analisi degli uffici comunali, gli elementi di criticità riscontrati non sono circoscri-

vibili, ma generalizzati e pertanto sono ritenuti risolvibili solo per mezzo di una variante generale. 

Con l’avvio del procedimento di redazione della variante di Piano, nel rispetto dei principi sanciti dalla 

LR 12/2005, sono stati aperti i termini per la presentazione dei contributi da parte della cittadinanza. 

Sono state complessivamente raccolte: 

 33 istanze della popolazione; 

 svariate istanze dell’Amministrazione comunale finalizzate per lo più ad una semplificazione dell’ap-

parato normativo e cartografico di PGT. 
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2.1. Avvio della procedura di verifica di assoggettabilità 

Ai sensi della DIR 2001/42/CE, così come recepita nell’ordinamento italiano dal Titolo II del D.Lgs 

152/2006 s.m.i., quindi, a livello regionale, dalla LR 12/2005 s.m.i., dalla DCR n. 8/351 del 13 marzo 

2007 e dalla più recente DGR n. n. 9/761 del 10 novembre 2010, tutti gli strumenti di pianificazione e 

programmazione territoriale (ad esclusione dei piani economici e di quelli militari), si sottopongono a 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

Nel caso specifico si tratta di variante allo strumento urbanistico (PGT) che ne coinvolge tutti gli atti 

costituenti (Documento di Piano, Piano delle Regole, Piano dei Servizi). 

È pertanto manifesta l’esigenza di aprire il processo di VAS, ai sensi dell’art. 4 comma 2 e 2-bis 

della LR 12/2005 s.m.i. 

In base alla descrizione generale della variante di cui al precedente capitolo, tenuto conto dell’effettivo 

blocco delle espansioni insediative che la LR 31/2014, così come il PTR adeguato alla LR 31/2014 

stessa, hanno introdotto, di fatto determinando un ripristino dell’uso agricolo o naturale su almeno il 20% 

delle superfici urbanizzabili degli Ambiti di trasformazione ed il congelamento quantitativo del Tessuto 

urbano consolidato, non pare azzardato considerare che le conclusioni del presente rapporto di verifica 

di assoggettabilità possano approdare a definire come non vi sia l’esigenza di procedere a definire un 

intero percorso di VAS, se verrà valutato in questa sede che l’attuazione della variante non determinerà 

impatti che richiedano ulteriore livello di approfondimento. 

2.2. Un metodo per la verifica di assoggettabilità alla VAS 

Assunto l’impegno di procedere alla verifica di esclusione dalla VAS da parte delle Autorità procedente 

e competente, si delinea un elenco dei contenuti che la stessa dovrà analizzare in breve per motivare 

la limitatezza degli impatti sul territorio e sull’ambiente. 

L’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la VAS, convocherà pertanto i soggetti 

competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati/limitrofi, alla Conferenza di verifica 

di assoggettabilità. 

In questa sede (cfr. par. 4.2 dell’All. 1 a alla DGR n. 9/761), sarà presentata in linea generale la variante 

al PGT, unitamente al Rapporto di verifica di assoggettabilità, documento attorno al quale i summenzio-

nati soggetti competenti possono esprimere le proprie osservazioni, pareri e proposte di modifica e 

integrazione della variante. 

Nel rispetto di quanto previsto dalla lettera f) dell’Allegato I della DIR 2001/42/CE, la VAS si occupa di 

indagare i possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, 

la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni mate-riali, il patrimonio 

culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio. In funzione della qualità e della quantità 

delle informazioni disponibili, l’elaborato per la verifica dell’assoggettabilità alla VAS si farà carico di: 

1) esaminare in maniera sintetica il quadro della coerenza tra la variante di Piano e gli strumenti di 

pianificazione locale e sovralocale e l’incidenza in termini di variante; 

2) determinare un grado di giudizio degli impatti dell’intervento rispetto alle componenti del sistema 

territoriale come di seguito definite (cfr. DIR 2001/42/CE e DIR 85/337/CE e s.m.i.). 

Nel complesso ed in termini non esaustivi, ma generali, le componenti di cui la VAS (quindi anche la 

verifica di assoggettabilità) deve tenere conto sono: Sociale ed economica; Aria; Acqua; Suolo e sotto-

suolo; Biodiversità ed ecosistemi; Paesaggio e beni storico – culturali; Rischio connesso alla natura dei 

luoghi ed alle attività antropiche; Sistema insediativo; Energia; Rifiuti; Mobilità e le reti tecnologiche. 
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2.3. Figure di riferimento per la verifica di assoggettabilità 

Ai sensi del par. 3 dell’Allegato 1 m alla DGR n. 9/761 della Lombardia, si definiscono come segue, le 

figure di riferimento per la verifica di assoggettabilità alla VAS. 

Soggetti interessati al procedimento 

Sono definiti in qualità di soggetti interessati dal procedimento: 

 l’Autorità procedente; 

 l’Autorità competente per la VAS; 

 i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati; 

 il pubblico e il pubblico interessato. 
 

2.3.1. Proponente 

È il soggetto pubblico o privato, secondo le competenze previste dalle vigenti disposizioni, che elabora 

il PGT. SOGGETTO PROPONENTE: IL COMUNE DI CASTELLO DELL’ACQUA, RAPPRESENTATO 

DAL VICE-SINDACO, RENATO GREGORINI. 

2.3.2. Autorità procedente 

È il rappresentante della pubblica amministrazione che promuove la variante, ossia è il rappresentante 

dell’Ufficio Tecnico Comunale, con compito di responsabile dell’Ufficio tecnico comunale. Ad esso com-

pete l’eventuale l’elaborazione della dichiarazione di sintesi. Tale autorità è individuata all’interno della 

pubblica amministrazione tra coloro che hanno responsabilità nel procedimento di PGT. AUTORITA’ 

PROCEDENTE: GEOM. SARA MARCHETTI, RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO COMU-

NALE 

2.3.3. Autorità competente per la VAS 

È il rappresentante della pubblica amministrazione cui compete l'adozione del provvedimento di verifica 

di assoggettabilità e l'elaborazione del parere motivato. L’autorità competente per la VAS è individuata 

con atto formale dalla pubblica amministrazione che procede alla formazione del PGT o di sue varianti, 

nel rispetto dei principi generali stabiliti dai D.Lgs 16 gennaio 2008, n. 4 e 18 agosto 2000, n. 267. 

Essa deve possedere i seguenti requisiti: a) separazione rispetto all’autorità procedente; b) ade-guato 

grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, fatto salvo 

quanto previsto dall'articolo 29, comma 4, legge n. 448/2001; c) competenze in materia di tutela, prote-

zione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile. 

AUTORITA’ COMPETENTE: DOTT. ANDREA PELLERANO, SINDACO DEL COMUNE DI CA-

STELLO DELL’ACQUA 

 

2.3.4. Soggetti competenti in materia ambientale ed enti territorialmente interessati 

Sono soggetti competenti in materia ambientale le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per 

le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli 

impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione dei PGT. 

L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, individua, con atto formale, i sog-

getti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove necessario anche tran-

sfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica e/o di valutazione. 
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A) SONO SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE: 

 A.R.P.A., Dipartimento Lecco-Sondrio; 

 A.T.S. della Montagna; 

 Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Como, Lecco, Monza Brianza, 

Pavia, Sondrio, Varese; 

 Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

 E.R.S.A.F.; 

 S.EC.AM.; 

 Comunità Montana Valtellina di Sondrio. 
 

B) SONO ENTI TERRITORIALMENTE INTERESSATI: 

 Regione Lombardia; 

 Provincia di Sondrio; 

 Comunità Montana Valtellina di Sondrio e Comunità Montana Valtellina di Tirano; 

 Parco delle Orobie Valtellinesi; 

 Comuni confinanti: Chiuro (SO), Ponte in Valtellina (SO), Teglio (SO). 
 

2.3.5. Il pubblico interessato 

L’Autorità procedente d’intesa con l’Autorità competente per la VAS, ha promosso la partecipazione 

delle ASSOCIAZIONI LOCALI e dei RESIDENTI TUTTI. 
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2.4. Valutazione di Incidenza sui Siti Rete Natura 2000 e soggetti 

competenti 

 

Il Comune di Castello dell’Acqua È’ INTERESSATO DA SITI RETE NATURA 2000, che nella fattispecie 

sono: 

 ZSC IT 2040034 | VALLE D'ARIGNA E GHIACCIAIO DI PIZZO COCA; 

 ZPS IT2040401 | PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI 
 

Pertanto, ai sensi della normativa vigente, è richiesta la Valutazione di Incidenza (VIC). 

A tal proposito è richiamato il documento di VIC relativo al PGT approvato con DCC n. 37 del 

28/10/2011, redatto a cura della dott.ssa Maria Grazia Cicardi, della dott.ssa Federica Gironi, della 

dott.ssa Francesca Mogavero, nonché il relativo parere di compatibilità espresso dal Settore Piani-

ficazione Territoriale, Energia e Cave della Provincia di Sondrio, n. 37 del 18/10/2011 e allegato 

alla Deliberazione delle Giunta Provinciale n. 204 del 24/10/2011, a firma del Dirigente dott. Italo Rizzi 

e della Responsabile del Servizio Aree protette, dott.ssa Mariagrazia Folatti, nonché dal Direttore 

dell’ente Parco delle Orobie Valtellinesi, Claudio La Ragione. 

In considerazione dell’analisi dei contenuti della variante al PGT e dei pareri a suo tempo espressi, al 

termine delle analisi e valutazioni di cui al presente documento di Verifica di assoggettabilità a 

VAS, verranno definite le modalità con le quali procedere, alla luce dell’esame delle modificazioni 

che la presente variante introduce al PGT vigente, con particolare riferimento alle aree diretta-

mente interessate dai Siti Rete Natura 2000. 
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3.1. Contesto di riferimento per l’analisi di Coerenza esterna 

3.1.1. PTR | PPR | RER 

Il Piano Territoriale Regionale mette in evidenzia, per il territorio comunale, quanto segue. 

 

_l’appartenenza al sistema della polarità 

emergente “Valtellina”, a 30/35 chilome-

tri dal baricentrico polo di sviluppo re-

gionale della Città di Sondrio; 

 

 

_la presenza, immediatamente a nord 

del confine comunale con Teglio, di un 

tratto di viabilità principale di collega-

mento con la Media e Alta Alta Valtellina 

(SS38 dello Stelvio); 

 

 

 

 

 

 

_la significativa presenza di zone di pre-

servazione e salvaguardia ambientale, 

nella fattispecie: 

ZSC IT 2040034 | VALLE D'ARIGNA E 

GHIACCIAIO DI PIZZO COCA; 

ZPS IT2040401 | PARCO DELLE OROBIE 

VALTELLINESI. 

 

 

 

 

Il PGT vigente ha già valutato la presenza o meno di questi elementi. Si anticipa come la variante, 

sostanzialmente, non contribuisca ad apportare modifiche di alcun genere che possano incidere 

negativamente su di essi, diversamente da quanto già autorizzato. 
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Il Piano Paesaggistico Regionale mette in evidenzia, per il territorio comunale, quanto segue. 

_la presenza, nel fondovalle, lungo il Fiume 

Adda, del tracciato guida paesaggistico n. 10 

del Sentiero Valtellina; 

 

 

 

 

 

 

 

_la presenza di aree di particolare interesse 

ambientale e paesistico: 

   >   ambiti di elevata naturalità oltre i 1000 m; 

 

 

 

 

 _la presenza di aree di degrado paesistico de-

terminato da: 

   >   conurbazioni lineari, che molto marginal-

mente interessano il fondovalle e si verificano 

lungo la SS38 dello Stelvio, oltre il confine co-

munale ed il Fiume Adda; 

   >   elettrodotti in AT, che corrono lungo la 

base del versante orobico e che tagliano il pic-

colo fondovalle; 

   >   interventi di grande viabilità programmati, 

vale a dire il nuovo tracciato della SS38 dello 

Stelvio che corre in parte in galleria, in parte in 

rilevato, lungo la base del versante orobico. 

 

 

La variante di PGT tiene conto degli elementi indicati, recependo e declinando alla scala locale 

gli indirizzi di tutela del paesaggio espressi dal PPR. 

 

La Rete Ecologica Regionale mette in evidenzia, per il territorio comunale, quanto segue. 

 

Con riferimento ai quadranti 106 VALTELLINA DI SONDRIO (principalmente) -107 ALTE VALLI BREM-

BANA E SERIANA (in piccola parte): 
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_ la presenza molto significativa di elementi di primo livello che includono il Parco delle Orobie 

Valtellinesi, la ZSC IT 2040034 Valle d'Arigna e ghiacciaio di Pizzo Coca, la ZPS IT2040401 Parco 

delle Orobie Valtellinesi, una parte delle aree di fondovalle più prossime al Fiume Adda e al Tor-

rente Malgina; 

_ il corridoio regionale primario ad alta antropizzazione dell’asta del Fiume Adda; 

_la presenza nel complesso contenuta di elementi di secondo livello che coprono il fondovalle 

insediato, il contorno agli insediamenti, parte del versante esterno alla ZSC, sino a quota 800/900 

m slm circa. 
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3.1.2. PTCP | PIF | PIANO CAVE 

La lettura della Tavola n. 6 “Previsioni progettuali strategiche” del PTCP mette in evidenza i seguenti 

istituti strategici per lo sviluppo, la tutela e la valorizzazione del territorio comunale: 

_varchi inedificabili (art. 12) 

QUALE FASCIA DI PROTEZIONE/TUTELA DELLO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE E PAESAGGI-

STICO LATO NORD (verso valle) DEI TRATTI FUORI TERRA E SU VIADOTTO DEL TRACCIATO DI 

PREVISIONE DELLA SS38 DELLO STELVIO; 

_ambito di naturalità fluviale (art. 13) 

DELL’ALVEO DEL FIUME ADDA ED ALCUNE AREE GOLENALI ADIACENTI; 

_ambiti agricoli strategici (art. 43) 

i) UN BRANO DELLA PIANURA AGRICOLA A PRATO DA SFALCIO A NORD DELLA LOCALITA’ 

CASE DEL PIANO; ii) LA MAGGIOR PARTE DELLA PIANURA AGRICOLA COMPRESA TRA GLI IN-

SEDIAMENTI DELLA LOCALITA’ CAVALLARI, COMPRESA QUINDI TRA VIA DEL PIANO, VIA DEGLI 

ALPNI E CAVALLARI; 

_Strade della progettazione regionale (art. 50) 

NUOVO TRACCIATO DELLA SS38 DELLO STELVIO DI PREVISIONE; 

_rete dei sentieri e delle piste ciclabili (art. 57) 

SENTIERO DI INTERESSE PROVINCIALE ANELLO BRUGA-LUVIERA-ARIGNA | SENTIERO DI IN-

TERESSE PROVINCIALE VIA ARMISA, BRUGA, CA IADA, CA RAINA, ROMANA, SONDI CASE DEL 

PIANO, MASON GRANDE/RAMERA, VIA DEL PIANO | RETE VERDE EUROPEA, SENTIERO VAL-

TELLINA (il tracciato indicato dal PTCP non è coretto, si veda quello indicato dal PGT/PPR) 

 

Tra tali elementi, quelli aventi efficacia prescrittiva e prevalente sugli atti di PGT sono quelli sottoposti 

alla tutela degli artt. 12, 13, 43, 50,  

Il PGT vigente e la variante ne recepiscono integralmente il contenuto. 

Per quanto attiene a i varchi inedificabili e gli ambiti agricoli strategici la variante di PGT formula una 

motivata e circoscritta proposta di modificazioni ai perimetri identificati dal PTCP, nel rispetto di quanto 

previsto delle NdA del PTCP medesimo. 

Da segnalare lungo il lato ovest dell’Adda, oltre il confine comunale, la presenza della previsione di 

prolungamento della ferrovia nel tratto Tirano-Bormio, mutuata anche dal PTRA della MAV. 
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Estratto dalla tavola n. 6, quadrante 8, “Previsioni progettuali strategiche del PTCP” 
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La lettura della Tavola n. 4 “Elementi paesistici e rete ecologica” del PTCP mette in evidenza, per il 

territorio comunale, i seguenti istituti per la tutela paesistica ed ecologica: 

_macrounità di paesaggio 

PAESAGGIO DI FONDOVALLE (art. 2) | MARCOUNITA’ DI VERSANTE (art. 3) 

_corridoi ecologici 

FASCE DI CONNESSIONE TRA OPPOSTI VERSANTI (art. 11), lungo l’asta determinata dai Torrenti 

Val Grande e Val Piccola, sino ad incontrare l’Adda | AREE DI NATURALITA’ FLUVIALE (art. 13), lungo 

l’Adda e le sue aree golenali e/o di paleoalveo; 

_aree assoggettate a vincoli paesaggistici e a disposizioni dell’art. 17 del PPR (art. 7) 

AMBITI DI ELEVATA NATURALITA’ (territorio oltre i 1000 m slm) | TERRITORI CONTERMINI AI FIUMI, 

fascia di 150 m dall’alveo | TERRITORI ALPINI oltre i 1.600 m 

_edifici e manufatti di valore storico culturale (art. 16) 

CHIESA DI SAN FRANCESCO A LUVIERA, CHIESA PARROCCHIALE DI SAN MICHELE | CHIESA 

DELLA MADONNINA IN LOC. ANNUNZIATA | CHIESA DI SAN GIUSEPPE IN LOC. SAN GIUSEPPE 

| EDIFICIO RELIGIOSO A CA’ DEL PIANO NON IDENTIFICATO (refuso) 

_vie storiche secondarie (art. 18) 

SENTIERO BRUGA-S. MATTEO D’ARIGNA | PERCORSO STRADALE BRUGA, CA IADA, CA RAINA, 

ROMANA, SONDI CASE DEL PIANO, CAVALLARI, VIA DEL PIANO | PERCORSO STRADALE CA 

RAINA, GABRIELLI, MERCATIN, POLA, PAIOSA 

_gole e forre (art. 21) 

LUNGO TUTTO IL CORSO DEL TORRENTE ARMISA DA QUOTA 700 m slm VERSO VALLE | LUNGO 

IL TORRENTE VAL GRANDE IN PROSSIMITA’ DELLA LOC. GABRIELLI | LUNGO LA VALLE PIC-

COLA NEL TRATTO COMPRESO TRA VALLE E COLOMBINI | LUNGO IL TORRENTE MALGINA, DA 

QUOTA 750 m slm VERSO IL FONDOVALLE 

_cascate (art. 22) 

LUNGO IL TORRENTE VAL GRANDE IN PROSSIMITA’ DELLA LOC. GABRIELLI | LUNGO LA VALLE 

PICCOLA NEL TRATTO COMPRESO TRA VALLE E COLOMBINI | PRESSO IL NUCLEO DELLA FU-

CINA CAVALLARI, PERLATRO SFRUTTATO PER L’ANTICA FUCINA | LUNGO IL TORRENTE AR-

MISA, A QUOTA 700 m slm c.ca 

_rete dei sentieri e delle piste ciclabili (art. 57) 

SENTIERO DI INTERESSE PROVINCIALE ANELLO BRUGA-LUVIERA-ARIGNA | SENTIERO DI IN-

TERESSE PROVINCIALE VIA ARMISA, BRUGA, CA IADA, CA RAINA, ROMANA, SONDI CASE DEL 

PIANO, MASON GRANDE/RAMERA, VIA DEL PIANO | RETE VERDE EUROPEA, SENTIERO VAL-

TELLINA (il tracciato indicato dal PTCP non è coretto, si veda quello indicato dal PGT/PPR) 

 

Tutti questi elementi, alcuni dei quali già richiamati all’analisi della tavola n. 6, sono già stati recepiti dal 

PGT vigente e la variante ne articola e sviluppa i contenuti alla scala locale. 
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Per quanto attiene alla gestione forestale è da segnalare come il territorio comunale di Castello dell’Ac-

qua sia soggetto a due ambiti di influenza: i) quello su cui insiste la gestione forestale della Comunità 

Montana Valtellina di Sondrio con il proprio Piano di Indirizzo Forestale, approvato nel 2012 e revisio-

nato nel 2014 e nel 2015; ii) quella del Parco delle Orobie Valtellinesi, dotato di proprio Piano di Indirizzo 

Forestale, definitivamente approvato nel 2013. In entrambi i casi il PIF rappresenta uno strumento di 

settore della pianificazione provinciale. 

Tra gli elementi ed elaborati di maggiore rilevanza dei PIF si evidenziano la carta dei tipi forestali e la 

carta delle trasformazioni. Gli elementi in evidenza che si posso riscontrare sono: 

_per la carta dei tipi forestali n.2, 

la forte prevalenza del castagneto 

su tutto il basso versante orobico, 

intervallato da aceri-frassineto o 

tiglieto in prevalenza lungo le aste 

idriche del versante; si tratta 

dell’eredità delle antiche “selve”, 

ossi i boschi coltivati che produ-

cevano sostentamento per uomini 

e animali d’allevamento (e non 

solo) specie nel periodo inver-

nale. A Castello dell’Acqua questo 

patrimonio è ancora molto evi-

dente e presente nella cultura lo-

cale; 

 

  

 

 

_per la carta delle trasformazioni e 

degli interventi compensativi n.8, 

la prevalenza di ambiti boscati 

soggetti a trasformazione ordina-

ria (corrispondenti al castagneto 

di cui alla tavola 2), con parziali 

trasformazioni ai fini urbanistici o 

previste dagli strumenti urbani-

stici locali, oltre a identificare, in 

prevalenza lungo i corpi idrici, bo-

schi non trasformabili per impor-

tanza naturalistica (aceri tiglieti e 

frassineti di cui alla tav. 2); 

 

 

 

 

 



PGT  CASTELLO DELL’ACQUA 

Descrizione ed effetti della variante 

 

Pagina 20 di 78 

VARIANTE GENERALE‘21 

_per la carta dei tipi forestali n. 3, 

la forte prevalenza delle peccete 

montane su tutto il medio-alto ver-

sante orobico, intervallato, in 

prossimità di radure e pascoli, da 

betuleto secondario, e, più in 

quota, da faggete e betuleto primi-

tivo; 

 

 

 

 

 

 

 

_per la carta delle trasformazioni 

n.12, la prevalenza di ambiti bo-

scati soggetti a trasformazione 

speciale e ordinaria (corrispon-

denti alle peccete montane e ai la-

riceti, rispettivamente, di cui alla 

tav. 3), con una puntuale situa-

zione di bosco non trasformabile 

in quota, sul fondo della Valle 

Malgina, per la presenza di alneto 

di ontano bianco di cui alla tav. 3. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il PGT riporta opportunamente nelle proprie tavole di riferimento, in particolar modo R.1 “Uso e disciplina 

del suolo” e R.3 “Vincoli e tutele”, le aree interessate da bosco non trasformabile che, come visto, ven-

gono identificate nel solo PIF della Comunità Montana Valtellina di Sondrio, vale a dire al di fuori dei 

limiti del Parco delle Orobie Valtellinesi. 
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Per quanto attiene, infine alla gestione degli ambiti estrattivi si rimanda alla lettura del Piano Cave – 

Settore inerti provinciale, il cui ultimo aggiornamento e revisione è stato approvato con DCP n. 23 del 

27.09.2016. 

Dei 15 ATE inerti esistenti in provincia, quello ricadente in territorio Comunale di Castello dell’Acqua è 

il B8. ATEg66 (codifica da PC 2007) rinominato con la revisione del 2016 ATEg7 e sito in località Pra-

dasc, in sponda idrografica sinistra dell’Adda, nascosto tra i boschi ripariali e non visibile dal fondovalle, 

dal quale si cavano sabbia e pietrisco. 

L’ATE esiste già dalla prima versione del Piano Cave del 2007 e, per esso, è stato già approvato il 

progetto d’ambito. Si riporta per completezza l’estratto della scheda d’ambito. 
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3.2. Contesto di riferimento per l’analisi di Coerenza interna 

3.2.1. Componente socio-economica 

In sintesi, la realtà socio-economica comunale mette in evidenza quanto segue: 

_l’andamento demografico manifesta un trend in costante calo a fare data dal censimento del 1921 

Dopo avere raggiunto il proprio picco massimo di 1.335 abitanti nel 1911, con un + 7,3% rispetto al 

censimento del 1901, la popolazione di Castello dell’Acqua ha inesorabilmente iniziato a calare per-

dendo in un secolo oltre il 50% della popolazione allora raggiunta; 

_alla data delle ultime rilevazioni ISTAT disponibili (maggio 2021) nel Comune di Castello dell’Acqua 

risiedono 588 abitanti, di cui 296 maschi e 292 femmine; 

_l’economia del comune, storicamente, è di tipo rurale come testimoniato anche dalla struttura del pae-

saggio che si è conservata sino ad oggi. La trama insediativa, costituita da piccole borgate e nuclei 

puntiformi, si è conservata tale su tutto il basso versante orobico senza produrre saldature, proprio per 

via della vitale presenza del castagneto da frutto e delle attività di coltivazione del bosco, che, anche 

grazie al declino demografico degli ultimi 100 anni, non sono stati sostituiti da insediamenti. Il casta-

gneto, sino ai primi decenni del ‘900, garantiva una importante riserva di cibo, specie per la stagione 

invernale. Qui, come in quasi tutte le Orobie Valtellinesi, il castagneto è resistito anche dopo “l’assalto” 

del terrazzamento vitato che è avvenuto a partire dal 1300 e che, in particolar modo sulle retiche, ha 

sostituito proprio la coltivazione del bosco con un passaggio da economia di sussistenza al commercio 

del vino anche verso oltralpe; 

_l’unica impresa di carattere produttivo-industriale esistente sul territorio in un recente passato è stata 

l’ex IMEVA, che peraltro lascia in Via del Piano, in adiacenza al campo sportivo comunale e al nuovo 

centro servizi, un grande capannone ad oggi dismesso e di difficile ri-collocazione sul mercato nel mo-

mento attuale, anche a causa dell’accessibilità gravata dal passaggio a livello di S. Giacomo di Teglio 

sulla SS38, così come dal rispettivo ponte e dal ponte sul Torrente Malgina; 

_nel comune si localizzano alcune attività di tipo artigianale, sia di servizio che produttive, attività di 

trasporto, qualche pubblico esercizio di somministrazione e alcune attività di vendita al dettaglio, come 

la nuova farmacia di Via del Piano ad esempio. Nel complesso la dotazione è commisurata al carattere 

e alle dimensioni della residenzialità; basti pensare che Castello dell’Acqua non è sede di alcuna scuola; 

_la struttura della popolazione versa in condizioni non certo prospere, in quanto l’età media oramai ha 

raggiunto e superato i 50 anni, ben oltre la non già rosea media provinciale di 46 anni, allineata peraltro 

alla media nazionale; 

_l’appetibilità insediativa di Castello dell’Acqua è pressoché nulla, fatto salvo per le località di fondovalle 

che, in una logica di osmosi con le vicine realtà di S. Giacomo di Teglio e di Chiuro, sono meglio servite 

e collegate ai centri abitati e alle attività di servizio esistenti, in particolare quelle poste lungo la SS38 

dello Stelvio; 

_le famiglie che scelgono di rimanere o insediarsi a Castello dell’Acqua tendenzialmente lo fanno per 

origine, disponibilità di terreni e/o riserve edificatorie a buon mercato, vicinanza ai nuclei familiari di 

origine, o ancora come scelta di vita in un territorio estraneo ai fenomeni del traffico veicolare e dell’in-

quinamento atmosferico e molto godibile dal punto di vista della tranquillità, della presenza del verde, 

degli spazi naturali. 

3.2.2. Componente aria 

In sintesi, la componente aria, mette in evidenza quanto segue: 
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_i nuclei stabilmente abitati di Castello dell’Acqua si trovano compresi tra i 350 m slm circa del fondovalle 

sino a raggiungere gli 850 m slm nel versante, in un contesto ove la circolazione ed il ricambio dell’aria 

sono tendenzialmente garantiti dalle condizioni del clima locale. Al di sopra degli 850 m slm, non vi sono 

abitati stabili; 

_le condizioni di qualità dell’aria sono descritte in maniera sintetica e di immediata comprensione, nel 

sito di ARPA Lombardia1. Qui, in periodo tardo estivo (24.08.2021) l’indice di qualità dell’aria (IQA) ot-

tiene una classificazione “BUONA”, pur verificando deboli concentrazioni di ozono (O3) che, nella bella 

stagione caratterizzano l’intero contesto valtellinese e indicano la presenza di inquinanti precursori 

nell’aria imputabili principalmente alla importante mole di traffico veicolare che transita lungo la SS38 

dello Stelvio. Il comparto produttivo di Chiuro, per tipologia di lavorazioni (taglio marmi e graniti, stam-

paggio lamiere, lattiero caseario, …) non dovrebbe incidere particolarmente sulla concentrazione di in-

quinanti; 

_certamente nella stagione invernale ci si attende di incontrare concentrazioni significative di PM, così 

come nel resto della media Valtellina, dovuto soprattutto al riscaldamento delle abitazioni che, a Castello 

come nei comuni più piccoli in genere, avviene non solo grazie al gas naturale, ma anche per anche 

per mezzo di legna e/o biomassa in genere; 

_l’agricoltura, nel comune, contribuisce molto poco all’inquinamento dell’aria, in quanto sono esigue le 

coltivazioni e quindi l’impiego di fitofarmaci è assai limitato; anche gli allevamenti non sono molti, con 

limitate emissioni di COV; 

_gli impianti produttivi a carattere artigianale (fabbro, …) pressoché non incidono. 

3.2.3. Componente acqua 

In sintesi, la componente acqua, mette in evidenza quanto segue: 

_Castello dell’Acqua, come dice il nome stesso, al di là della rilevante presenza del Fiume Adda, che 

occupa buona parte dello stretto fondovalle, è ricchissimo di acque superficiali, siano essi ruscellamenti, 

impluvi, valli o elementi del reticolo idraulico minore o principale. L’abbondante e mite presenza di acque 

ha consentito lo sviluppo di una florida rete di mulini, opifici e fucine, baitelli per la conservazione del 

latte che hanno costellato il paesaggio d’un tempo e che oggi, grazie anche alla consistente diminuzione 

della popolazione iniziata un secolo fa, si sono in molta parte conservati integri; 

_la mappatura del monitoraggio dello stato ecologico dei corpi idrici naturali 2014-2019 di ARPA Lom-

bardia2, consente di verificare come mentre le acque del Torrente Armisa presentino un buono stato 

ecologico, le acque del Torrente Malgina e del Fiume Adda presentano uno stato sufficiente. Per quanto 

riguarda il Torrente Malgina non v’è dubbio che le fonti di inquinamento siano imputabili principalmente 

alle attività pastorali della bella stagione, che nell’omonima valle (Malgina), si svolgono su aree di pa-

scolamento prossime al torrente, oltreché al trasporto solido che interferisce con la fauna macrobento-

nica riducendola numericamente e qualitativamente. Ciò accade in misura minore nel Torrente Armisa 

che è regimato a monte (bacino del Forno in Comune di Ponte in Valtellina). Anche per quanto riguarda 

il Fiume Adda le fonti principali di inquinamento sono biologiche, ma il concorso di cause è assai più 

complesso; 

_le conclusioni del rapporto di ARPA del 2012, benché riferite all’intera Provincia di Sondrio, sono da 

ritenersi valide e applicabili anche alla situazione comunale: “Lo stato dei corpi idrici della Provincia di 

                                                   

1 https://www.arpalombardia.it/Pages/Aria/Dettaglio-Comune.aspx?idComune=369 

2 https://www.arpalombardia.it/Pages/Indicatori/2019/Acque/Stato-Ecologico-Acque-Superficiali-2019.aspx?tipo-

dati=0&tema=Tema%20ambientale&sottotema=Acque%20superficiali&ordine=1 
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Sondrio nel 2012 è risultato migliore di quello del triennio precedente. Il raggiungimento dello stato 

Buono o il mantenimento dello stato Elevato previsti entro il 2015 sono ad oggi raggiunti per tutti i corsi 

d’acqua e per i laghi ad eccezione di quello di Novate che meriterebbe un approfondimento poiché 

potrebbe portare ad una rapida accelerazione del normale processo di interramento di un bacino lacu-

stre mentre per gli altri è necessario continuare ad adottare misure di mantenimento e miglioramento. 

La principale preoccupazione per lo stato dei corpi idrici provinciali rimane comunque la presenza di 

elevato trasporto solido (naturale o a seguito della gestione delle derivazioni a scopi idroelettrici) che 

incide principalmente sulla fauna macrobentonica riducendola numericamente e qualitativamente; da 

segnalare anche presenza di E. Coli da reflui. Le azioni da intraprendere sono la pulizia degli alvei, la 

gestione integrata degli invasi insistenti su un singolo fiume, il potenziamento di alcuni impianti di depu-

razione e il corretto collettamento delle acque reflue”. 

3.2.4. Componenti suolo e sottosuolo 

In sintesi, la componente suolo e sottosuolo mette in evidenza quanto segue: 

_il territorio del fondovalle, la parte più piccola del comune, è certamente quella soggetta a maggiore 

sfruttamento dal punto di vista antropico, per quanto l’intensità insediativa nell’intera realtà comunale 

sia piuttosto contenuta. Anche i nuovi insediamenti e le nuove abitazioni, sia nel versante, sia nel fon-

dovalle, hanno caratteristiche di bassissima intensità insediativa, con presenza di ampi spazi verdi e 

giardini che ben integrano le abitazioni (quasi tutte mono o bifamiliari) con il circostante contesto rurale; 

_a preservare il comune dallo sfruttamento più intensivo che invece si è verificato in altre realtà, l’as-

senza di direttrici veicolari di attraversamento e il fatto che il comune non rappresenta un polo attrattore. 

La SP23 conduce di fatto solamente dal municipio sino alla rotatoria sulla SS38 di Chiuro, mentre la 

rimanente parte delle strade è comunale o consortile; 

_all’infuori di un’area di cava in previsione di ampie dimensioni normata dal Piano Cave, esiste solo un 

impianto produttivo di buone dimensioni nel comune (ex-IMEVA), ad oggi dismesso, unitamente alla 

sua area di potenziale ampliamento che costituisce l’unico ambito di trasformazione normato ai sensi 

dell’art. 8 della LR 12/2005; 

_il PTCP ha introdotto idonei regimi di tutela del suolo agricolo (Ambiti agricoli strategici) evitando una 

mancanza di controllo delle aree agricole più appetibili (quelle intercluse tra gli abitati, specie a Cavallari, 

piuttosto che lungo la Via del Piano) determinando delle scelte di idoneità insediativa di eventuali nuove 

espansioni del comparto produttivo; la legge sul consumo del suolo, cui la variante di PGT va ad aderire, 

ha operato un ulteriore regime di protezione portando di fatto la variante di PGT ad una riduzione delle 

aree di espansione residenziale e per altre funzioni urbane; 

_la LR 31/2014, tuttavia, lascia un certo margine di manovra nell’operare mediante SUAP in variante al 

PGT, con possibilità di derogare alle limitazioni di cui alla soglia di riduzione del consumo del suolo. A 

tal proposito è opportuno che gli eventuali interventi che sopraggiungessero per mezzo di SUAP non si 

manifestassero come episodici, ma che vengano accuratamente introdotti nel contesto, al fine di evitare 

da un lato lo spreco di suolo e dall’altro l’irrazionalità urbanistica degli interventi. L’onere è a carico 

dell’Ufficio tecnico comunale e delle Conferenze dei servizi in caso venissero attivate; 

_la presenza di molta prateria da sfalcio nel fondovalle, unitamente alle caratteristiche di eccesso d’ac-

qua dei suoli posti tra l’abitato e l’Adda, lasciano dedurre una certa qualità ambientale del soprassuolo 

e del sottosuolo, così come accade per tutto il territorio comunale posto sul versante, molto boscoso, e 

che è poco antropizzato; 

_tra gli elementi di degrado del suolo si segnalano l’area di lavorazione inerti in sponda idrografica 

destra del Fiume Adda, al confine con il comune Teglio, oltre al comparto produttivo dismesso ex-IMEVA 

lungo Via del Piano. 
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3.2.5. Componente ecosistemi 

In sintesi, la componente ecosistemi mette in evidenza quanto segue: 

_sotto al profilo naturalistico la realtà comunale è ampiamente interessata da aree protette e Rete Na-

tura 2000 che occupano, nel complesso, il 66% della ST. Si tratta di: 

i) Parco delle Orobie Valtellinesi, istituito con LR 56/1989, come integrata e sostituita dal TULR in ma-

teria di parchi LR 16/2017, ad oggi non dotato di Piano Territoriale di Coordinamento e, nell’ambito del 

confine comunale, si estende a partire da quota compresa tra 900 m slm circa e 110 m slm, sino a 

raggiungere il confine comunale sud e la quota massima di 1650 m slm circa, occupando 388 ettari; 

ii) Zona Speciale di Conservazione ZSC IT2040034 - Valle d'Arigna e Ghiacciaio di Pizzo Coca che, 

nell’ambito del confine comunale, dai 1600 m circa della dorsale del Dos Sugarél scende sino ad incon-

trare il Fiume Adda, occupando la porzione più occidentale del territorio comunale per ben 598 ettari. 

Questo sito, dotato di Piano di Gestione (PDG del settembre 2010); 

iii) Zona di Protezione Speciale ZPS IT2040401 - Parco delle Orobie Valtellinesi, che, nell’ambito del 

confine comunale, si estende per 90 ettari sulla parte sommitale della dorsale che dal Dos Sugarél 

(1050 m slm) conduce sino a quota 1650 m slm, passando per Portola (1300 m slm). L’intera ZPS è 

sempre interna al POV e ne rappresenta la parte vocata alla tutela dell’avifauna. Nel caso specifico la 

ZPS è completamente interclusa anche nel perimetro della ZSC. 

Volendo approfondire l’importanza naturalistica di tutte le tre tipologie di aree tutelate, pare opportuno 

consultare il PDG della ZSC IT2040034, al fine di restituire una panoramica circa gli habitat e le specie 

che sono ivi insediate e che necessitano di particolari attenzioni e tutele. 

HABITAT 

 HABITAT 3220  |  FIUMI ALPINI CON VEGETAZIONE RIPARIA ERBACEA 

 HABITAT 4060  |  LANDE ALPINE E BOREALI 

 HABITAT 4080  |  BOSCAGLIE SUBARTICHE DI SALIX SPP 

 HABITAT 6150  |  FORMAZIONI ERBOSE BOREO-ALPINE SILICEE 

 HABITAT 6230  |  FORMAZIONI ERBOSE A NARDUS, RICCHE DI SPECIE, SU SUBSTRATO SILI-

CEO DELLE ZONE MONTANE 

 HABITAT 6430  |  BORDURE PLANIZIALI, MONTANE E ALPINE DI MEGAFORBIE IGROFILE 

 HABITAT 6520  |  PRATERIE MONTANE DA FIENO 

 HABITAT 7140  |  TORBIERE DI TRANSIZIONE E INSTABILI 

 HABITAT 7160  |  SORGENTI RICCHE DI MINERALI E SORGENTI DI PALUDI BASSE FENNO-

SCANDICHE 

 HABITAT 8110  |  GHIAIONI SILICEI DEI PIANI MONTANO FINO A NIVALE (ANDROSACETALIA 

ALPINAE, GALEOPSIETALIA LADANI) 

 HABITAT 8220  |  PARETI ROCCIOSE SILICEE CON VEGETAZIONE CASMOFITICA 

 HABITAT 8340  |  GHIACCIAI PERMANENTI 

 HABITAT 9180  |  FORESTE DI VERSANTI, GHIAIONI E VALLONI DEL TILIO-ACERION 

 HABITAT 91E0  |  FORESTE ALLUVIONALI DI ALNUS GLUTINOSA E FRAXINUS EXCELSIOR 

 HABITAT 9260  |  FORESTE DI CASTANEA SATIVA 

 HABITAT 9410  |  FORESTE ACIDOFILE MONTANE E ALPINE DI PICEA (VACCINIO-PICEETEA) 

 HABITAT 9420  |  FORESTE ALPINE DI LARIX DECIDUA E/O PINUS CEMBRA 

FAUNA | PESCI 

Trota marmorata, Scazzone, Vairone, Temolo 
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FAUNA | ANFIBI 

Rane e Raganelle (presenza non nota nella ZSC) 

FAUNA | RETTILI 

Colubro liscio, Marasso, Vipera comune, Saettone, Orbettino, Biacco, Natrice dal collare, Natrice tes-

sellata, Ramarro, Lucertola muraiola, Lucertola vivipara 

FAUNA | UCCELLI 

Aquila reale, Falco pecchiaiolo, Gufo reale, Civetta nana, Civetta capogrosso, Pernice bianca, Fa-

giano di monte, Coturnice, Francolino di monte, Picchio nero, Averla piccola, Succiacapre, Martin 

pescatore 

FAUNA | MAMMIFERI 

Pipistrello albolimbato, Pipistrello di Savi, Pipistrello pigmeo, Rinolofo minore, Vespertilio di Dauben-

ton, Vespertilio maggiore, Cervidi (capriolo, cervo), Bovidi (camoscio, stambecco), Lagomorfi (lepre 

comune, lepre alpina), Carnivori (ermellino,) Roditori e Insettivori (marmotta, scoiattolo) 
 

_il PDG evidenzia alcune criticità riguardanti la fauna, in particolare ha evidenziato la potenziale pre-

senza del Gambero di fiume lungo i tratti di fondovalle della Valle Grande e della Valle Piccola, in pros-

simità della foce in Adda; si evidenzia pertanto come la presenza della potenziale area estrattiva inerti 

B8.ATEg66 di cui al Piano Cave provinciale costituisce certamente un importante fattore di rischio, in 

aggiunta alla eventuale presenza di bestiame al pascolo, piuttosto che di spandimento fanghi, piuttosto 

che nel corso delle eventuali fasi di cantiere per la futuribile realizzazione del tracciato di interesse 

regionale della SS38; 

_il PDG, tra le specie della flora esistenti e di notevole importanza tali da necessitare di misure di con-

servazione individua: Sanguisorba dodecandra, Corydalis lutea, Viola comollia, Matteuccia struthiopte-

ris, Potentilla nitida, Leontopodium alpinum. Tra le altre specie importanti indica invece: Eriophorum 

vaginatum, Eriophorum angustifolium, Eriophorum scheuchzeri, Nigritella nigra, Coeloglossum viride, 

Primula halleri, Primula latifolia, Primula hirsuta, Phyteuma hedraianthifolium, Hieracium intybaceum, 

Gentianella ramosa, Festuca scabriculmis subsp. luedii, Eritrichium nanum, Bupleurum stellatum, Se-

necio incanus subsp. Insubricus; 

_tutto ciò premesso, in considerazione del fatto che la ZSC, all’interno del confine comunale, occupa 

ben 598 ettari su 1361 (44% della ST) e che all’infuori dei limiti comunali la ZSC si estende per ulteriori 

2550 ettari, non è azzardato supporre che buona parte degli habitat e delle presenze floristiche e fauni-

stiche sopra indicate caratterizzino la complessità degli ecosistemi di tutto il territorio di Castello dell’Ac-

qua; 

_le poche attività agricole e pastorali in essere sono di tipo non intensivo o sono legate alla cura e 

coltivazione del bosco, pertanto non comportano ricadute significative sugli ecosistemi, ma, anzi, in una 

certa misura giovano agli stessi che nel corso dei secoli si sono adattati al paesaggio agrario tradizio-

nale; 

_l’assenza di direttrici ad alto volume di traffico determina un impatto complessivamente contenuto sugli 

habitat e sui siti di maggiore delicatezza; 

_gli insediamenti produttivi sia industriali che artigianali (questi ultimi veramente limitati nel numero e 

nelle dimensioni), sia esistenti che in previsione, così come gli insediamenti residenziali, si trovano molto 

lontano dai Siti Rete Natura 2000 o dalle aree più delicate e, si può ragionevolmente concludere, non 

comportano ad oggi particolari impatti sugli ecosistemi. 

3.2.6. Componenti paesaggio e beni culturali 

In sintesi, la componente paesaggio e beni culturali mette in evidenza quanto segue: 
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_i beni culturali presenti sul territorio comunale sono: TORRE DEI DELL’ACQUA | CHIESA DI SAN 

FRANCESCO A LUVIERA | CHIESA DI SAN GIOVANNI | CHIESA DI PARROCCHIALE DI SAN MI-

CHELE | CHIESA DI SANT'ANTONIO | CHIESA DI SAN GIUSEPPE | CHIESA DELLA MADONNINA | 

VARI TRA EDICOLE VOTIVE E SANTELLE AFFRESCATE SUI MURI DEGLI EDIFICI; 

_i beni paesaggistici presenti sul territorio comunale sono: TERRITORIO ALPINO OLTRE 1600m | FA-

SCIA DI RISPETTO DI 150m DAL FIUME ADDA, DAL TORRENTE ARMISA, DALLA VALLE GRANDE, 

DAL TORRENTE MALGINA; PARCO REGIONALE DELLE OROBIE VALTELLINESI; 

_si aggiungono le tutele paesistiche relative a: NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE | VARCHI INEDIFI-

CABILI LUNGO LA SS38 DI PROGETTO | AREE DI NATURALITA’ FLUVIALE DELL’ADDA | AMBITI 

AGRICOLI STRATEGICI NELLA PIANA DI FONDOVALLE E IN CORRISPONDENZA DEI VARCHI 

INDEDIFICAILI | FASCE DI CONNESSIONE TRA OPPOSTI VERSANTI NEL CORRIDOIO VAL 

GRANDE-VAL PICCOLA; 

_la realtà comunale è un complesso di paesaggi che vanno dal fondovalle ai crinali di confine con i 

comuni di Ponte in Valtellina (ovest) e Teglio (est). Nel fondovalle si alternano: floridi boschi e vegeta-

zione ripariale lungo l’Adda, il prato stabile e i canali irrigui o di scarico di mulini, opifici e “baitei” del latte 

storici, gli insediamenti storici e recenti, le infrastrutture di comunicazione, tutte dedite a mobilità di rango 

comunale. Sul versante si alternano il bosco ceduo o latifoglie (castagneto tra tutti sino 1000/1200 m 

slm) costellato di nuclei abitati tutti di matrice storica in minima parte ampliatisi nel corso del ‘900, coni-

fere oltre quota 1000/1200 m slm, radure (maggenghi/alpeggi), valli e i torrenti; 

_di interesse gli antichi opifici, le fucine, i mulini e i “baitei” del latte serviti da un unico canale di alimen-

tazione che dalla Val Malgina discende a valle, alimentando i mulini di Cà d’Albert (conservati e oggetto 

di progetti di tutela e valorizzazione della CM Sondrio), l’opificio di Pila (abbandonato e in stato di de-

grado), l’antica fucina Cavallari (conservata e oggetto di progetti di tutela e valorizzazione della CM 

Sondrio); 

_per quanto il territorio occupi solo 13,6 kmq le aree coperte da vincoli e tutele paesaggistiche e storico 

culturali ne rappresentano una importante parte; 

_tra gli elementi di degrado paesaggistico si segnalano l’area di lavorazione inerti in sponda idrografica 

destra del Fiume Adda, al confine con il comune Teglio, oltre al comparto produttivo dismesso ex-IMEVA 

lungo Via del Piano. 

3.2.7. Componente rischio naturale 

In sintesi, la componente rischio naturale mette in evidenza quanto segue: 

_le Orobie, in prossimità del comune, presentano un versante ricco di acque e di corpi franosi minori 

che, per quanto non abbiano un impatto di per sé stessi importante sulla sicurezza, combinati possono 

determinare danni agli abitati; il ruscellamento delle acque sul versante in occasione di fenomeni me-

teorici significativi, peraltro sempre più frequenti, può determinare colate detritiche che raggiungono gli 

abitati; 

_la maggior parte del territorio comunale di versante, come desumibile dalla carta di sintesi dello Studio 

sulla componente geologica di PGT del 2011, è classificata come “aree con pendenza media general-

mente superiore al 50% impostate su materiali sciolti con una percentuale significativa di sedimenti fini 

che potenzialmente possono essere interessate da: colate in detrito e terreno di piccola volumetria; 

crollo di muri di sostegno di terrazzamenti agricoli, talora abbandonati, con possibile formazione suc-

cessiva di colate di detrito e terreno o caduta per rotolamento di piccoli trovanti; limitati fenomeni di 

erosione superficiale, soliflusso o geliflusso, distacco e rotolamento di piccoli trovanti, reptazione del 

manto nevoso. Tali aree ricadono in classe di fattibilità 3; 
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_in pianura all’infuori della grande area compresa tra Mason Grande, Case del Piano e il centro sportivo 

comunale che ingloba pressoché tutti gli abitati e ricade in classe di fattibilità II prevalgono le “Aree di 

conoide distanti dall'alveo e potenzialmente esposte a fenomeni d’esondazione di medio o bassa entità 

in caso di eventi catastrofici. In particolare si possono avere deflussi con altezze idriche e velocità ridotte 

(v x h < 1,5 mq./s) e trasporto prevalente di materiali ghiaioso-sabbiosi” e la “Fascia fluviale B dell'Adda 

ossia le aree interessate dalla piena con tempi di ritorno di 200 anni”, entrambe determinano classe 3 

di fattibilità geologica; 

_le aree interessate dagli abitati, sia nel versante che nel fondovalle, risultano storicamente in buone 

condizione di sicurezza geologica e la carta di Sintesi dello studio sulla componente geologica conferma 

tale lettura definendole, assieme ad altre, quali “Aree nelle quali non sono state individuate particolari 

problematiche geologiche e idrogeologiche”; 

_in ultima istanza si segnalano le aree maggiormente esposte a rischio geologico e idrogeologico, vale 

a dire quelle che ricadono in classe di fattibilità 4. Si tratta di: tutte le aree d’alveo e di golena del Fiume 

Adda, dei Torrenti Armisa, Malgina; l’intero versante del Dos Sugarèl che incombe sul Torre Armisa; le 

convalli della Val Grande e della Val Piccola, dall’altezza di Piazzola sino all’Adda; la maggior parte del 

versante occidentale della Val Malgina; altri brani di territorio circoscritti lungo il versante, in particolar 

modo in prossimità delle valli e di alcuni fenomeni franosi, tra i quali si segnalano quelli a valle di Luviera, 

a valle di Verina, a Monte di Ferrari, a monte di Sondi. 

3.2.8. Componente rischio antropico 

In sintesi, la componente rischio antropico mette in evidenza quanto segue: 

_il territorio comunale non ospita attività umane di una qualche effettiva pericolosità e, dalla consulta-

zione della banca dati Regionale delle aziende a rischio di incidente rilevate, non vi sono impianti di 

questo tipo né a Castello dell’Acqua, né nelle immediate vicinanze (sono infatti a Villa di Tirano, c.ca 8 

km in linea d’aria, e Valdisotto, circa 35 km in linea d’aria)3; 

_non sono presenti nel territorio comunale stazioni radio base per la telefonia, ponti radio o installazioni 

per altro genere di trasmissioni radio, come testimoniato dalla mappatura e banca dati CASTEL di Arpa 

Lombardia4; 

_il comune è dotato di mappatura per la tutela dai campi elettromagnetici e l’installazione di impianti 

fissi per la telecomunicazione e la radiotelevisione ai sensi della DGR VII/7351. Sul territorio non esi-

stono ricettori sensibili, pertanto lo stesso viene classificato solamente in Area 1 (insediamenti), Area 2 

(territorio non antropizzato); 

_l’unico elemento da segnalare è la presenza di alcuni elettrodotti in alta tensione gestiti appartenenti 

alla RTN di Terna S.p.A. Gli stessi, di cui il PGT mette in evidenza le DPA come fornite da TERNA 

medesima. Essi sono: 

 linea 23895D1 “se VERDERIO - se STAZZONA”, tratto 497÷519, tensione 132 kV, palificazione in 

Semplice Terna, DPA 15 m; 

 linea 23927A1 “VENINA - BELVISO”, tratto 14÷28, tensione 132 kV, palificazione in Semplice Terna, 

DPA 19 m; 

 linea 22226F1 “st CESAMO - st TIRANO”, tratto 279-296, tensione 220 kV, palificazione in Semplice 

Terna, DPA 26 m; 

                                                   

3 https://www.dati.lombardia.it/d/qqdi-mhit/visualization 

4 http://castel.arpalombardia.it/castel/viewer/selezionaMappa.aspx?codFunzione=01 
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 linea 22274F1 “VENINA - BELVISO”, tratto 12÷27, tensione 220 kV, palificazione in Semplice Terna, 

DPA 22 m. 

_il comune è dotato di Piano di Classificazione Acustica ai sensi della L 447/1995 e della LR 13/2001 e 

approvata con DCC 12 del 28/04/2004; dallo stesso non emergono elementi di disturbo particolare lo-

calizzati sul territorio comunale. L’unico sito in classe IV – “aree di intensa attività umana” è l’ambito a 

destinazione produttiva dismesso ex-IMEVA con il suo ambito di potenziale ampliamento (ambito di 

trasformazione produttivo), che peraltro dopo la data di elaborazione del PCA è stato chiuso, per quanto 

permanga la destinazione d’ambito. Sul resto del territorio comunale non sono intervenute modificazioni 

che possano alterare la mappatura comunale, pertanto la classificazione è da ritenersi tutt’oggi valida. 

3.2.9. Componente sistema insediativo 

In sintesi, la componente sistema insediativo mette in evidenza quanto segue: 

_il territorio comunale occupa 13,6 kmq. Il fondovalle, che rappresenta meno del 15% della ST comu-

nale, ospita le espansioni insediative più recenti ed ampie, rispetto al versante che, invece, è sede dei 

numerosi nuclei abitanti puntiformi di origine storica, debolmente ampliatasi nel corso degli ultimi de-

cenni; 

_la trama insediativa, costituita da piccole borgate e nuclei puntiformi, si è conservata tale su tutto il 

basso versante orobico senza produrre saldature per via della vitale presenza del castagneto da frutto 

e delle attività di coltivazione del bosco, che, anche grazie al declino demografico degli ultimi 100 anni, 

non sono stati sostituiti da insediamenti. Il castagneto, sino ai primi decenni del ‘900, garantiva una 

importante riserva di cibo, specie per la stagione invernale. A differenza che sul versante Retico, ove il 

castagneto attorno agli abitati è stato sostituto a partire dal 1300 d.C. per fare posto ai terrazzamenti 

vitati che hanno innescato un’economia commerciale, nelle Orobie lo stesso castagneto è rimasto, più 

o meno conservato, sino ai giorni nostri. A Castello dell’Acqua sono presenti castagneti di frutto tra i 

meglio conservati della Provincia di Sondrio e dell’alta Lombardia; 

_la densità abitativa dei 588 residenti (maggio 2021, fonte ISTAT) è piuttosto bassa, in quanto gli stessi 

sono distribuiti a partire dal fondovalle, a quota 350 slm, sino al versante, a quota 850 m slm; 

_questo determina una rete infrastrutturale di una certa estensione, in quanto deve mettere in comuni-

cazione i molti nuclei abitati e consentirne l’accesso da valle. Nonostante ciò il suo impatto è limitato, in 

quanto i volumi di traffico sono pressoché quelli interni al paese determinati dalla matrice residenziale 

e dagli spostamenti per motivi di lavoro/studio/fruizione dei poli attrattori esterni al comune, come certi-

ficano le matrici O/D di Regione Lombardia e ISTAT; 

_le aree produttive sono poco significative e, la più consistente (10.500 mq), si trova in stato di dismis-

sione (ex-IMEVA); 

_il PGT non individua Ambiti di trasformazione a destinazione d’uso residenziale. Le riserve edificatorie 

presenti nel consolidato urbano risultano sufficienti a coprire l’attuale fabbisogno abitativo; in particolare 

i lotti liberi nel TUC offrono buoni margini di rimodulazione in base all’art. 5 della LR 31/2014 e i Nuclei 

di antica formazione offrono una buona quantità di fabbricati da sottoporre a politiche di rigenerazione 

urbana e territoriale; 

_sotto al profilo delle dotazioni territoriali (esercizi commerciali in primis) la realtà comunale è piuttosto 

povera, ma le vicine realtà di Ponte in Valtellina, Chiuro e Teglio, raggiungibili in pochi minuti dagli 

abitati, garantiscono sufficiente offerta anche ai residenti. Il Comune offre, tra le altre, la farmacia co-

munale, due bar, una pizzeria prossima all’apertura, … 

3.2.10. Componenti mobilità, reti tecnologiche, energia 

In sintesi, la componente mobilità, reti tecnologiche, energia mette in evidenza quanto segue: 
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_il Comune non è attraversato da dorsali di traffico sovralocali. È tuttavia interessato dal nuovo tracciato 

della SS38 dello Stelvio di progettazione regionale, che non poca incidenza avrebbe sulle condizioni 

del basso versante Orobico, specie sugli habitat naturali più delicati della ZSC e sugli insediamenti, per 

quanto in buona parte in galleria; 

_le strade che risalgono il versante oltre gli insediamenti stabili sono tutte VASP consortili. La principale, 

carrozzabile, per quanto con fondo in terra battuta, conduce al maggiore degli alpeggi, quello di Piaz-

zola, che è frequentato sia per l’allevamento sia a scopo ricreativo (seconde case, escursionismo, feste 

e sagre). Vi è un’ulteriore strada che conduce a Piazzola, passando dalla C.da di Facchi, per raggiun-

gere in quota Cà Baffin, Cà Nesina e Piazzola stessa. Vi è poi l’unica carrozzabile che raggiunge Baite 

Campo e Baite Colombini in Val Magina, transitando per l’abitato di Paiosa; 

_il Comune è dotato di rete di adduzione e distribuzione dell’acqua potabile in gestione a S.EC.AM.; nel 

corso degli ultimi 4 anni sono state ri-mappate le sorgenti ed aggiornata la conoscenza e le apparec-

chiature di verifica delle portate. Non sono state segnalate criticità; 

_il Comune è allacciato alla rete fognante che, per mezzo di collettore, conduce all’impianto di depura-

zione di Ponte/Chiuro, che raccoglie i reflui dei comuni di Chiuro, Ponte in Valtellina, Castello dell’Acqua; 

la gestione dell’impianto di depurazione è in capo a S.EC.AM; 

_nel comune transitano linee elettriche in MT e AT, in particolare queste ultime sono: i) linea 23895D1 

“se VERDERIO - se STAZZONA”, tratto 497÷519, tensione 132 kV, palificazione in Semplice Terna, 

DPA 15 m; ii) linea 23927A1 “VENINA - BELVISO”, tratto 14÷28, tensione 132 kV, palificazione in Sem-

plice Terna, DPA 19 m; iii) linea 22226F1 “st CESAMO - st TIRANO”, tratto 279-296, tensione 220 kV, 

palificazione in Semplice Terna, DPA 26 m; iv) linea 22274F1 “VENINA - BELVISO”, tratto 12÷27, ten-

sione 220 kV, palificazione in Semplice Terna, DPA 22 m. 

_il Comune è allacciato alla rete della telefonia ordinaria e sono in fase di sviluppo le operazioni di 

cablaggio della rete in fibra ottica basata sul “piano aree bianche” cluster C-D di INFRATEL. Il cantiere 

della rete FTTH è dichiarato “in progettazione” da OpenFiber, con copertura di 652 unità immobiliari e 

1 PAC/PAL. Il cantiere della rete FWA è invece dichiarato “completato” da OpenFiber, con copertura di 

61 unità immobiliari; 

_il Comune è allacciato alla dorsale della rete del gas metano gestita dal Consorzio Media Valtellina 

Trasporto Gas (CMVTG). Esistono alcuni tratti di rete di distribuzione che raggiungono le frazioni e 

contrade che sono di proprietà comunale. 
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3.3. Effetti della variante 

3.3.1. Modifiche di ordine ed interesse generale 

EFFICIENTAMENTO DEL PIANO 

Descrizione 

Il vigente PGT consta, in rapporto alla realtà comunale (599 abitanti per 13,6 kmq), un cospicuo numero di 

elaborati: ben 57 tra relazioni, norme, allegati, tavole grafiche. Questo senza contare la componente geologica 

di PGT, 11 elaborati, per un totale di 68 documenti. Di tutti questi l’Ufficio tecnico, nella pratica quotidiana, 

conferma un utilizzo ridotto, limitato principalmente alla parte normativa e grafica d’uso del suolo e vincolistica, 

nonché a quella d’intervento nei Nuclei di antica formazione e di fattibilità geologica, vale a dire circa il 20-25% 

sul totale della documentazione. Oltre a questo il fatto che il PGT stesso, oltre a venire consultato principalmente 

in modalità digitale (file *.pdf), a valle dell’approvazione viene trasferito su piattaforma webGis, cambiando 

radicalmente la modalità di fruizione dello stesso. Si è ritenuto pertanto, soprattutto al fine di rendere più facile e 

ordinata la consultazione e l’accesso alla conoscenza del piano, di ridurre la consistenza documentale. Questa 

operazione, tuttavia, non è avvenuta arbitrariamente, bensì sulla base di una approfondita conoscenza di quanto 

necessita di essere analizzato, richiamato da pianificazioni sovralocali, normato o indirizzato a livello comunale 

e con quali modalità. Si può dire, dunque, un miglioramento dell’efficienza del piano senza alterarne, ma anzi 

migliorandone, l’efficacia ricorrendo a meno elaborati e determinando un minor impegno in fase di consultazione. 

Commenti 

La scelta di operare una razionalizzazione dell’apparato documentale dei piano e dei suoi contenuti non 

comporta di per sé alcun impatto o variazione rispetto alle componenti ambientali, ma può, in linea generale, 

essere migliorativa rispetto alla coerenza rispetto agli strumenti di pianificazione e le normative sovralocali. 

Variazione sulle componenti Incidenza/impatti 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR)   ● 

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR)   ● 

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER)   ● 

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP-PIF-PC)   ● 

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA   ● 

COMPONENTE ARIA   ● 

COMPONENTE ACQUA   ● 

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO   ● 

COMPONENTE ECOSISTEMI   ● 

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI   ● 

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO   ● 

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO   ● 

COMPONENTI MOBILITÀ, RETI TECNOLOGICHE, ENERGIA   ● 
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CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE 

Descrizione 

La variante riprende e perfeziona l’impalcato della classificazione del territorio comunale del vigente PGT, che 

ha dato buona prova di utilizzo negli anni. I “blocchi” logici per mezzo dei quali avviene la suddivisione del 

territorio comunale e che, uno accanto all’altro, “fanno copertura” dell’intera superficie, sono:  Tessuto Urbano 

Consolidato o TUC;  Aree destinate all’agricoltura;  Aree non soggette a trasformazione urbanistica;  Ambiti 

di trasformazione. 

Ognuno di questi “macro-ambiti”, a sua volta, contiene le relative sotto classificazioni, come descritte di seguito. 

Questi quattro blocchi non sono sovrapponibili, la presenza di uno esclude l’altro. 

Ai quattro “macro-ambiti” sono stati affiancati, in adesione alla politica di riduzione del consumo del suolo 

promossa dalla LR 31/2014, dalla LR 12/2005 e dal PTR, gli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale. Essi si 

sovrappongono necessariamente ad uno o più dei “macro-ambiti” di cui sopra. 

Commenti 

La scelta di perfezionare l’ordinamento logico dei contenuti del PGT vigente non comporta di per sé alcun impatto 

o variazione rispetto alle componenti ambientali, ma può, in linea generale, essere migliorativa rispetto alla 

coerenza rispetto agli strumenti di pianificazione e le normative sovralocali. 

Variazione sulle componenti Incidenza/impatti 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR)   ● 

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR)   ● 

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER)   ● 

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP-PIF-PC)   ● 

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA   ● 

COMPONENTE ARIA   ● 

COMPONENTE ACQUA   ● 

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO   ● 

COMPONENTE ECOSISTEMI   ● 

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI   ● 

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO   ● 

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO   ● 

COMPONENTI MOBILITÀ, RETI TECNOLOGICHE, ENERGIA   ● 
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AGGIORNAMENTO DELLA BASE CARTOGRAFICA 

Descrizione 

La variante di PGT ha un disegno nuovo, più chiaro ed aggiornato, sia grazie alla riorganizzazione dei contenuti 

secondo i principi espressi al paragrafo precedente, sia grazie all’adozione della nuova base cartografica del 

DBT provinciale/regionale, più dettagliata rispetto a quella utilizzata nel vigente PGT (DBT CMV Sondrio) ed 

aggiornata. 

La qualità di questa restituzione è superiore a quella del PGT vigente e ad essa è stato adattato tutto il disegno 

di piano, come previsto dall’art. 3 comma 2 della LR 12/2005. 

Questo adeguamento alla normativa vigente ha richiesto, conseguentemente, una riverifica di tutta la 

rappresentazione del PGT, anche con l’ausilio della base cartografica catastale adeguata al DBT medesimo e 

in uso all’Ufficio tecnico comunale per il rilascio dei CDU (certificati di destinazione urbani-stica). Ciò detto, il 

disegno di piano derivante è adeguato al buon funzionamento della macchina amministrativa, oltreché alla 

migliore aderenza con la realtà dei luoghi. 

Commenti 

La sostituzione della cartografia di base non comporta di per sé alcuna incidenza su alcuna componente o analisi 

di coerenza, ma è semplicmente dettata da esigenze di conformazione alla normativa vigente e alla migliore 

resitituzione del territorio comunale sugli elaborati grafici di piano. 

Variazione sulle componenti Incidenza/impatti 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR)   ● 

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR)   ● 

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER)   ● 

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP-PIF-PC)   ● 

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA   ● 

COMPONENTE ARIA   ● 

COMPONENTE ACQUA   ● 

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO   ● 

COMPONENTE ECOSISTEMI   ● 

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI   ● 

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO   ● 

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO   ● 

COMPONENTI MOBILITÀ, RETI TECNOLOGICHE, ENERGIA   ● 
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DELIMITAZIONE E RIORGANIZZAZIONE DEL TESSUTO URBANO CONSOLIDATO 

Descrizione 

La variante al PGT riprende il disegno del perimetro del TUC del PGT vigente, perfezionato in ragione della 

lettura di maggiore dettaglio operata per mezzo del raffronto tra nuova base cartografica DBT 

regionale/provinciale, ortofoto AGEA 2018, cartografia catastale adeguata al DBT in uso all’Ufficio tecnico 

comunale per il rilascio dei CDU. 

Inoltre, a fronte di ben 5 tipologie di ambiti del TUC previste dal PGT vigente e con differenze che di fatto non 

sono state ritenute determinanti nell’operatività quotidiana di piano, si è optato per ricompattare la normativa 

giungendo ad avere, oltre a tessuto residenziale storico interno ai NAF, solamente un tipo di ambito edificabile 

per edilizia di recente formazione ed un ambito a verde privato vincolato. L’indice scelto per quest’unica tipologia 

di ambito è pari a 0,40 mq/mq di SL, come quella della vigente RES_2. 

Commenti 

Il ricompattamento della normativa e del disegno degli ambiti del TUC, parimenti alle modifiche in precedenza 

illustrate, è finalizzato a semplificarne i contenuti, l’intepretazione e l’applicazione laddove taluni suoi elementi 

non risultino di utilità nel descrivere e caratterizzare un territorio comune quello di Castello dell’Acqua. 

Non si intravedono impatti sulle componenti di coerenza esterna o interna. 

Variazione sulle componenti Incidenza/impatti 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR)   ● 

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR)   ● 

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER)   ● 

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP-PIF-PC)   ● 

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA   ● 

COMPONENTE ARIA   ● 

COMPONENTE ACQUA   ● 

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO   ● 

COMPONENTE ECOSISTEMI   ● 

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI   ● 

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO   ● 

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO   ● 

COMPONENTI MOBILITÀ, RETI TECNOLOGICHE, ENERGIA   ● 
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RIDEFINIZIONE DELLE AREE DESTINATE ALL’AGRICOLTURA 

Descrizione 

Tra gli obiettivi della variante anche quello di riorganizzare la classificazione e la disciplina del territorio non 

insediato (esterno al TUC), in particolare delle aree destinate all’agricoltura. Questo poiché la classificazione 

vigente, nel fondovalle, incrocia le proprie determinazioni con quelle degli ambiti agricoli strategici di cui all’art. 

43 delle NdA PTCP, senza tuttavia andare a sostituirli, come emerso peraltro nel parere di compatibilità al PTCP 

di cui alla DGP n. 204/2011. 

Si crea pertanto una complessificazione nella lettura sia della norma che del disegno di piano. Per questo motivo 

si è deciso di intervenire riclassificando le aree destinate all’agricoltura al fine di evitare confuse sovrapposizioni 

concettuali tra classificazione comunale degli ambiti agricoli, Ambiti agricoli in interesse strategico del PTCP, 

aree di interesse paesaggistico. 

Commenti 

La nuova classificazione delle aree destinate all’agricoltura è improntata a: 

- sciogliere i dubbi di interpretazione incrociata PGT/PTCP; 

- semplificare e rendere più intuitiva la suddivisione in funzione di differenti disposizioni d’uso dei suoli (no a 

normative di mero indirizzo paesaggistico senza differenze nella normativa d’uso); 

- definire la differenza con le aree non soggette a trasformazione urbanistica, introdotte ex-novo dalla variante. 

Variazione sulle componenti Incidenza/impatti 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR)   ● 

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR)   ● 

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER) ●   

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP-PIF-PC) ●   

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA   ● 

COMPONENTE ARIA   ● 

COMPONENTE ACQUA   ● 

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO   ● 

COMPONENTE ECOSISTEMI   ● 

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI   ● 

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO   ● 

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO   ● 

COMPONENTI MOBILITÀ, RETI TECNOLOGICHE, ENERGIA   ● 

  



PGT  CASTELLO DELL’ACQUA 

Descrizione ed effetti della variante 

 

Pagina 36 di 78 

VARIANTE GENERALE‘21 

INTRODUZIONE DELLE AREE NON SOGGETTE A TRASFORMAZIONE URBANISTICA 

Descrizione 

La classificazione del territorio extraurbano del PGT vigente non contempla (come consentirebbe la LR 12/2005) 

le aree non soggette a trasformazione urbanistica, intese come le parti del territorio comunale che, a diverso 

titolo, non generano capacità edificatoria di alcun tipo, sia essa connessa alle funzioni urbane ed edilizie, sia 

essa connessa all’esercizio delle funzioni di imprenditore agricolo. 

In particolare sono assimilabili a tale classificazione, le aree idriche e golenali e, più in generale tutte quelle 

superfici che non generano alcuna capacità edificatoria, nemmeno ai fini agricoli. Tra di esse figurano gli alvei 

del Fiume Adda e quelli dei Torrenti maggiori, vale a dire il Torrente Malgina e il Torrente Armisa. La variante di 

PGT annovera anche le aree interessate da cave o impianti di lavorazione inerti esistenti o in previsione nelle 

aree adiacenti e/o golenali del Fiume Adda. 

Commenti 

Alla luce di quanto descritto le nuove Aree non soggette a trasformazione urbanistica introducono un opportuno 

distinguo rispetto alle aree detinate all’agricoltura, con particolari effetti sulle aree interessate da impianti di 

lavorazione inerti e dalle cave (esistenti o in previsione), per i quali, soprattutto i primi, viene fatto obbligo di 

ripristino delle aree al termine dell’utilizzo, come previsto per le cave dalla normativa regionale. Nel complesso 

il piano assume tratti più completi ed esaustivi rispetto alla LR 12/2005. 

Variazione sulle componenti Incidenza/impatti 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR)   ● 

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR)   ● 

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER)   ● 

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP-PIF-PC)   ● 

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA   ● 

COMPONENTE ARIA   ● 

COMPONENTE ACQUA   ● 

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO   ● 

COMPONENTE ECOSISTEMI   ● 

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI   ● 

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO   ● 

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO   ● 

COMPONENTI MOBILITÀ, RETI TECNOLOGICHE, ENERGIA   ● 
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RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE 

Descrizione 

Tra tali aree sono compresi tutti i Nuclei di antica formazione, come mappati nella variante al PGT, e l’unica area 

a destinazione produttiva industriale del Comune, vale a dire l’ex-IMEVA, oggi dismessa. Se, per quanto riguarda 

quest’ultima, si è ritenuto di annoverarla al fine renderne vantaggioso il recupero sfruttando gli incentivi previsti 

dalla normativa vigente, per quanto riguarda i Nuclei di antica formazione, l’operazione è più complessa. Al di là 

di limitate modifiche al perimetro, all’interno dei NAF sono stati interamente rivisti i gradi di intervento sugli edifici, 

privilegiando un’azione di facilitazione d’accesso alle misure di rigenerazione urbana (ai sensi della LR 12/2005, 

LR 31/2014, LR 18/2019) e semplificazione del ricorso al Piano di recupero o al planivolumetrico convenzionato. 

L’obiettivo è stato quello di superare l’approccio diffuso al risanamento conservativo come unico strumento di 

tutela, in quanto la maggior parte degli episodi edilizi tradizionali presentano caratteristiche di interesse 

paesaggistico ambientale più che architettonico. La loro massa è consistente e tra di loro molti presentano 

caratteristiche assolutamente speculari e assai diffuse. Va aggiunto anche che gli stessi fabbricati sono frutto di 

stratificazioni storiche, non di azioni conservative guidate dall’uomo. La conservazione, infatti, è un concetto 

della modernità. Oltre a questo offre un percorso metodologico e procedurale per affrontare le problematiche di 

distanze tra pareti finestrate di fabbricati antistanti che funga anche da strumento di formalizzazione degli accordi 

tra privati allineato al DM 1444/1968, nonché utile a beneficiare degli sgravi sulle ristrutturazioni urbanistiche di 

cui alla LR 18/2019.  

Per la RIGENERAZIONE TERRITORIALE si rimanda alla lettura della scheda di valutazione circa l’istituzione 

del “PLIS dei mulini”. 

Commenti 

La variante al PGT ritiene che per meglio conservare tale paesaggio storico è necessario renderlo ri-abitabile 

attraverso la qualità del progetto architettonico di recupero e rivitalizzazione, unico strumento per fare ritrovare, 

assieme agli incentivi fiscali, un reale interesse attorno a questo patrimonio. Un approccio simile, oltre ad 

accettare una quota di rischio, certamente responsabilizza i progettisti e i proprietari dei fabbricati. È da 

sottolineare come ad oggi anche le norme più stringenti non hanno sortito risultati encomiabili.  

Variazione sulle componenti Incidenza/impatti 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR) ●   

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) ●   

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER)   ● 

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP) ●   

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA ●   

COMPONENTE ARIA   ● 

COMPONENTE ACQUA   ● 

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO ●   

COMPONENTE ECOSISTEMI   ● 

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI ●   

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO   ● 

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO ●   

COMPONENTI MOBILITÀ, RETI TECNOLOGICHE, ENERGIA ●   
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE DELL’AT E PCC NEL TUC 

ATR.01 | NON ATTUATO | REITERATO  -  diviene AT.01 

con stralcio parziale in ottemperanza ai disposti della LR 31/2014 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica vigente 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica variante 

Si tratta di un Ambito di trasformazione a destinazione d’uso produttiva una ST di 12.213 mq (come da lettura incrociata 

DBT/catasto in ambiente GIS operata dalla variante). La superficie viene ridotta di 2.500 mq ripristinando l’uso agricolo dei 

suoli, ai sensi della LR 31/2014 e del PTR. 

CNV-2 | VALLO ANTICARRO | ATTUATO  -  diviene PCC.02 

presa d’atto, richiamo e rimando al PC 155/2012, alla Convenzione urbanistica Rep. 4/2012 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica vigente 
 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica variante 

Si tratta di un’area divisa in due parti e soggetta a permesso di costruire convenzionato per mezzo del quale è stato realiz-

zato un fabbricato ad uso residenziale con traslazione della capacità edificatoria tra le due aree interessate.  

CNV-3 | DITTA SPOLDI | ATTUATO  -  diviene PCC.03 

presa d’atto, richiamo e rimando al PC 165/2013, Convenzione urbanistica Rep. 12/2012 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica vigente 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica variante 

Si tratta di un’area soggetta a permesso di costruire convenzionato per mezzo del quale è stata regolarizzata l’esistenza di 

un fabbricato ad uso produttivo che, in precedenza, si trovava in ambito a destinazione ad uso agricola.  
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE DELL’AT E PCC NEL TUC 

CNV-4 | FUCINA CAVALLARI | ATTUATO  -  diviene PCC.04 

presa d’atto, richiamo e rimando al PC 157/2012, Convenzione urbanistica Rep. 5/2012 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica vigente 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica variante 

Si tratta di un’area soggetta a permesso di costruire convenzionato per mezzo del quale è stata trasferita l’attività artigianale 

del fabbro che storicamente occupava l’area adiacente che ospita la Fucina Cavallari in un nuovo fabbricato adiacente ed 

adatto alle condizioni di lavoro odierne. L’area è stata notevolmente riordinata ed è meglio fruibile anche la storica fucina. 

CNV-5 | LE PILE | NON ATTUATO 

stralcio 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica vigente 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica variante 

Si tratta di un ambito soggetto interno al Nucleo di antica formazione di Le Pile. L’ipotesi di Piano di recupero convenzionato 

era stata introdotto dietro specifiche richieste della proprietà, ad oggi non più interessata. Le nuove NTA del PdR per i NAF 

consentono sempre l’introduzione di Piano di recupero, pertanto non è necessario definirlo a monte. 

CNV-6 | CA’ CURTINI | ATTUATO  -  diviene PCC.05 

presa d’atto, richiamo e rimando a: 

PC 106/2012, Convenzione urbanistica Rep. 6/2012  |  PC 167/2013, Convenzione urbanistica Rep. 7/2012 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica vigente 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica variante 

Si tratta di un ambito soggetto interno al Nucleo di antica formazione di Cà Curtini. Il Piano di recupero convenzionato è fun-

zionale all’ampliamento dei fabbricati interessati con possibilità di deroga alle distanze minime di legge tra i fabbricati.  
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE DELL’AT E PCC NEL TUC 

CNV-7 | MORSCHI | ATTUATO  -  diviene art. 45.2 PdR 

presa d’atto, richiamo e rimando al PC 184/2013, Convenzione urbanistica Rep. 10/2012 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica vigente 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica variante 

Si tratta di un ambito in area agricola ordinaria che include fabbricati a destinazione d’uso mista agricola e residenziale la cui 

volumetria è stata recuperata in un nuovo ed unico fabbricato inserito paesaggisticamente nel contesto. Non è essendo 

un’area del TUC, bensì agricola, il riferimento normativo nelle nuove NTA è stato portato nel “Titolo III – Territorio non urba-

nizzato”, “Capo III - Edifici non più adibiti alla conduzione del fondo”. 

 

NUOVO PCC.07 “Via Ramera sud” 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica vigente 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica variante 

Si tratta di una nuova area edificabile che ottempera ad una specifica istanza per la realizzazione di un fabbricato ad uso 

familiare. Viene individuato a tal fine un lotto di superficie pari a c.ca 700 mq impegnato con BES pari a 0, ai sensi dell’art. 5 

della LR 31/2014. L’edificabilità massima è uniformata al resto del consolidato urbano. 

 

NUOVO PCC.08 “Cà Raina” 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica vigente 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica variante 

Si tratta di una nuova area edificabile che ottempera ad una specifica istanza per la realizzazione di un fabbricato ad uso 

familiare. Viene individuato a tal fine un lotto di superficie pari a c.ca 1.200 mq impegnato con BES pari a 0, ai sensi dell ’art. 

5 della LR 31/2014. L’edificabilità massima è uniformata al resto del consolidato urbano. 
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE DELL’AT E PCC NEL TUC 

NUOVO PCC.09 “Via Ramera nord” 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica vigente 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica variante 

Si tratta di una nuova area edificabile che ottempera ad una specifica istanza per la realizzazione di un fabbricato ad uso 

familiare. Viene individuato a tal fine un lotto di superficie pari a c.ca 1.885 mq impegnato con BES pari a 0, ai sensi dell ’art. 

5 della LR 31/2014. L’edificabilità massima è uniformata al resto del consolidato urbano. Il progetto di edificazione deve veri-

ficare la salubrità del sito con verifiche di campo elettromagnetico riferite all’elettrodotto TERNA n. 23927A1 VENINA-BEL-

VISO, che ha una DPA di 19 m, da verificare tridimensionalmente. 

Commenti 

Per quanto attiene all’unico AT vigente viene applicata la disciplina di cui alla LR 31/2014 ed al PTR. 

Per quanto attiene ai PCC positiva l’attuazione della maggior parte degli stessi nel corso degli anni di vigenza del PGT, 

segno che la pianificazione del Comune di Castello dell’Acqua è stata razionale e rispondente alle effettive esigenze della 

popolazione. Alcune limitate problematiche ravvedibili in come sono stati normati gli interventi di cui alla Cnv-2 e alla Conv-7 

del PGT vigente (edificabilità in TUC e/o in aree agricole) sono stati risolti attraverso la variante. 

La Cnv-5 è stata eliminata, in quanto da ritenersi suprata rispetto alle esigenze dei cittadini e comunque il Piano di recupero 

è attivabile in qualunque momento all’interno dei NAF senza che ciò costituisca variante al PGT. 

Si rimanda alla lettura delle schede di valutazione delle istanze dei privati cittadini per quanto riguarda i PCC nel TUC che 

sono stati introdotti ex-novo. Tutti e tre comportano un saldo di consumo di suolo pari a 0 grazie alle consistenti riduzioni di 

edificabilità che sono state richieste da numerosi cittadini. 

Variazione sulle componenti Incidenza/impatti 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR)   ● 

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR)  ●  

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER)  ●  

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP-PIF-PC)   ● 

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA ●   

COMPONENTE ARIA   ● 

COMPONENTE ACQUA   ● 

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO  ●  

COMPONENTE ECOSISTEMI  ●  

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI  ●  

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO ●   

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO ●   

COMPONENTI MOBILITÀ, RETI TECNOLOGICHE, ENERGIA ●   
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PREVISIONI VIABILISTICHE 

BRETELLINA CA’ IADA – CA’ CURTINI | STRALCIO 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica vigente 
 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica variante 

Si tratta di un breve tratto stradale che, nelle previsioni del PGT vigente, occupa 335 mq circa di suolo libero per uno svi-

luppo di 100 m circa, ad unire Cà Iada e Cà Curtini. La variante stralcia tale previsione ritenendola non prioritaria. E’ stata 

contemplata tra le superfici urbanizzabili in quanto previsione interamente nuova e che attraversa suolo agricolo. 

ADEGUAMENTO VIA CALCHERA | REITERATO 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica vigente 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica variante 

Si tratta dell’adeguamento di un tratto di 240 m circa di Via Calchera, già previsto dal PGT vigente. L’incidenza sulle superfici 

non già pavimentate o agricole è approssimativamente di 300 mq, non viene pertanto annoverata nel suolo urbanizzabile, 

ma in quello già urbanizzato. 

Commenti 

La variante non introduce nuove previsioni viabilistiche rispetto al PGT vigente, bensì ne stralcia l’unica esistente e di nuova 

previsione contribuendo alla riduzione del consumo di suolo. 

Permane il solo adeguamento della Via Calchera, all’infuori della nova previsione di un breve tratto di VASP in Val Malgina 

già previsto e assoggettato a VAS dal PIF. 

L’adeguamento di Via Calchera è trascrutabile in termini di effetti ambientali.  
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PREVISIONI VIABILISTICHE 

Variazione sulle componenti Incidenza/impatti 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR) ●   

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR)   ● 

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER)   ● 

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP-PIF-PC)   ● 

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA   ● 

COMPONENTE ARIA   ● 

COMPONENTE ACQUA   ● 

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO  ●  

COMPONENTE ECOSISTEMI   ● 

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI   ● 

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO   ● 

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO ●   

COMPONENTI MOBILITÀ, RETI TECNOLOGICHE, ENERGIA ●   

 

  



PGT  CASTELLO DELL’ACQUA 

Descrizione ed effetti della variante 

 

Pagina 44 di 78 

VARIANTE GENERALE‘21 

LETTURE DI MAGGIORE DEFINIZIONE DEL PTCP 

FASCE DI CONNESSIONE TRA OPPOSTI VERSANTI [ART. 11 NDA PTCP] 

 

Stralcio della carta della disciplina urbanistica vigente 

Previsioni del PTCP 

 

 

Lettura di maggior definizione delle fasce di 

connessione e corridoi ecologici [art. 11 NdA 

PTCP] 

 

La tavola delle “Previsioni di Piano” del DdP, identifica la sagoma della fascia di connessione dei Tor -renti Val Grande e Val 

Piccola frutto della rielaborazione della variante di PGT. In buona sostanza è proposto un corridoio con ampiezza minore, ma 

calcolata in maniera più dettagliata a partire dall’asse dei due torrenti, e con partenza posta 100 m più a monte rispetto a 

quanto previsto dal PTCP. Si passa quindi a un’ampiezza minima del corridoio di 280 m sino ad una massima di 380 m, il 

tutto per uno sviluppo di circa 1 km, dettagliando quanto previsto in maniera più indicativa dal PTCP. 

 

AMBITI AGRICOLI STRATEGICI [ART. 43 NDA PTCP] 

 

Lettura di maggior definizione degli 

ambiti agricoli strategici [art. 43 NdA 

PTCP] 

 

La tavola delle “Previsioni di Piano” del DdP, identifica la proposta di perimetrazione di maggiore de-finizione degli Ambiti 

agricoli strategici che sono rispettivamente: i) compreso tra gli insediamenti di Via del Piano e Via Cavallari, ii) lungo il tratto 

ovest di Via del Piano. Si tratta sostanzialmente di accorgimenti dovuti finalizzati a coerenziare lo stato della pianificazione a 

quello reale dei luoghi, vale a dire, perfezionare il perimetro degli AAS laddove intercetta delle parti di TUC e estenderlo lad-

dove lascia dei “vuoti” inopportuni. 

La proposta viene recepita dal Piano delle Regole con la “carta dell’uso e disciplina dei suoli”.  
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LETTURE DI MAGGIORE DEFINIZIONE DEL PTCP 

Commenti 

Nel complesso le proposte non paiono difformi rispetto agli obiettivi di pianificazione regionale, provinciale e d’area vasta. 

Il perimetro della fascia di connessione del corridoio Val Grande/Val Piccola viene declinato in maniera più specifica e 

precisa rispetto allo stato dei luoghi. In merito agli AAS viene solamente recepito lo stato dei luoghi. In particolare pare utile 

fare notare come già con il parere di compatibilità provinciale di cui alla DGP n. 204/2011 al vigente PGT, l’area per serviz i di 

Via degli Alpini, già prevista dal PRG del 2002/2003, era già stataliberata dal gravame dell’ambito agricolo strategico 

provinciale, in quanto non correttamente disegnato.  

Variazione sulle componenti Incidenza/impatti 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR)   ● 

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR)   ● 

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER) ●   

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP-PIF-PC) ●   

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA   ● 

COMPONENTE ARIA   ● 

COMPONENTE ACQUA   ● 

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO ●   

COMPONENTE ECOSISTEMI ●   

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI   ● 

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO   ● 

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO   ● 

COMPONENTI MOBILITÀ, RETI TECNOLOGICHE, ENERGIA   ● 

  



PGT  CASTELLO DELL’ACQUA 

Descrizione ed effetti della variante 

 

Pagina 46 di 78 

VARIANTE GENERALE‘21 

ALTRI ELEMENTI D’INTERESSE STRATEGICO PER IL DISEGNO DI TERRITORIO 

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DEGLI SPAZI PUBBLICI MUNICIPIO, CHIESA DI S. MICHELE- PARCO 

E TORRE DEI DELL’ACQUA CON CREAZIONE DI UN NUOVO “CORE” DEL PAESE 

 

 

 

 

 

Il PGT introduce, sia nella documentazione orientativa e programmatica del DdP, sia nella documentazione conformativa del 

PdR (tavola della “Disciplina e uso del suolo”) e del PdS (tavola delle “Aree per servizi, attrezzature ed impianti”), l’input pro-

gettuale legato alla riorganizzazione, razionalizzazione e valorizzazione degli spazi aperti pubblici che si trovano nel cent ro 

del Comune, vale a dire il palazzo del Municipio, lo slargo antistante (strada e parcheggio), gli spazi a servizi esistenti e in 

previsione sopra il muro di ritenuta antistante il suddetto slargo, la Chiesa parrocchiale di S. Michele, la Via S. Giovanni 

Paolo II antistante, la Torre dei Dell’Acqua ed il relativo parco. Tutti questi spazi, ad oggi, mancano di una messa a sistema 

che possa renderli parte di un unico “cuore” godibile dai cittadini e dalle associazioni come dai visitatori, adeguato al ruo lo di 

rappresentanza che assume per il paese e capace di ricostruire l’immagine di tutto il comune in maniera unitaria. 

Quest’obiettivo assume una ancora maggiore rilevanza se si considera che Castello dell’Acqua è una realtà fatta di numerosi 

piccoli e piccolissimi centri abitati. L’elezione di uno spazio identitario e rappresentativo per il paese può contribuire certa-

mente a rafforzare gli sforzi che le amministrazioni succedutesi nel tempo hanno attuato per garantire la vivibilità del piccolo 

Comune. 

ISTITUZIONE DEL “PLIS DEI MULINI” PER LA RIGENERAZIONE TERRITORIALE 

 

 

 

                     

 

 

È da oltre un decennio che le aree del basso versante orobico di Castello dell’Acqua e, in particolare le aree coperte da ca-

stagneto, sono oggetto di interventi congiunti di cura e manutenzione da parte del Comune, della Comunità Montana Valtel-

lina di Sondrio, Fondazione Cariplo, ecc, senza contare quanto ancora i privati fanno per la manutenzione del bosco. Il PLIS, 

dunque, deve essere visto non tanto come strumento di tutela passiva o vincolistica di quel brano di territorio che andrà ad 

interessare, ma come uno strumento in più nelle mani del Comune e dei cittadini per rendere strutturale un approccio alla 

programmazione territoriale delle attività da compiersi in tali aree, secondo una visione, una progettualità comunemente rico-

nosciuta, condivisa e attorno alla quale è stato costruito un consenso. L’obiettivo e al tempo stesso l’auspicio è che il PLIS 

divenga il luogo deputato alla costruzione di progettualità e alla facilitazione del loro finanziamento, sia che si tratti di  opera-

zioni di valorizzazione e promozione del territorio, sia che si tratti di interventi di manutenzione del patrimonio costruito, sia 

che si tratti di interventi di manutenzione e miglioramento dello sfruttamento degli spazi agricoli e/o boschivi.  

L’istituzione del PLIS, secondo la variante al PGT, può assumere anche il ruolo di pratica/politica di rigenerazione territoriale 

come intesa dalla LR 31/2014, sposandosi con l’introduzione di una nuova normativa per la rigenerazione urbane ed il recu-

pero degli edifici nei Nuclei di antica formazione. 
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ALTRI ELEMENTI D’INTERESSE STRATEGICO PER IL DISEGNO DI TERRITORIO 

GREENWAY DELL’ADDA 

 

  

 

 

Castello dell’Acqua offre quindi una buona varietà di paesaggi a quella che costituisce la GreenWay dell’Adda, un’infrastrut-

tura di mobilità dolce prevista dalla Rete Ciclabile nazionale (itinerario n. 17), dal PRMC (itinerario n. 3) e che sta divenendo 

realtà anche con la integrazione e variante al PTC della Provincia di Sondrio. La variante al PGT, oltre a prendere atto 

dell’attuazione delle previsioni del vigente PGT circa il potenziamento delle dotazioni territoriali e l’insediamento di attività 

economiche poste lungo la Via del Piano (campo sportivo, farmacia comunale, attività commerciale di somministrazione, 

parco giochi, parcheggi, …), reitera la previsione del PdS per la formazione di un “parco surviving”  lungo le rive dell’Adda 

approssimativamente in località Barech. Per l’attuazione di tale previsione, richiamato il parere di compatibilità della Provin-

cia di Sondrio al vi-gente PGT emanato con DGP n. 204/2011, occorreranno le più ampie cautele in quanto il sito è integral-

mente all’interno della ZSC. 

Commenti 

Il primo degli elementi di interesse strategico comporta ricadute di livello comunale. Comporta sostanzialmente solo aspetti 

migliorativi del decoro urbano e della messa a sistema di spazi che ad oggi sono stati interessati da differenti progetti di 

manutenzione e valorizzazione (Chiesa S. Michele, Torre dei Dell’acqua, Municipio, aree parrocchiali, …) senza tuttavia uno 

schema direttore che coordini gli interventi e razionalizzi oltre agli interventi anche gli investimenti. 

Il PLIS dei mulini e la GreenWay dell’Adda, invece, intendono ottemperare, sviluppare e declinare alla scala locale obiettivi  

della pianificazione provinciale e regionale, oltre ad introdurre meccanismi di branding e marketing territoriale a beneficio di 

un piccolo comune, ma dalle grandi peculiarità ambientali e paesaggistiche. 

Variazione sulle componenti Incidenza/impatti 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR) ●   

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) ●   

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER) ●   

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP-PIF-PC) ●   

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA ●   

COMPONENTE ARIA   ● 

COMPONENTE ACQUA   ● 

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO ●   

COMPONENTE ECOSISTEMI ●   

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI ●   

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO   ● 

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO ●   

COMPONENTI MOBILITÀ, RETI TECNOLOGICHE, ENERGIA ●   
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3.3.2. Modifiche al RIM/RIP, carta PAI/PGRA, variante alla componente geologica di PGT 

Si demanda alla lettura della relativa documentazione e agli atti del relativo iter procedimentale per 

mezzo dei quali sono stati ottenuti i necessari pareri da parte della DG Territorio e Protezione Civile di 

Regione Lombardia. 

Nella fattispecie il Comune di Castello dell’Acqua, contestualmente alla revisione della documentazione 

urbanistica del PGT ha proceduto ad aggiornare la mappatura del RIM/RIP sulla base cartografica uffi-

ciale di Regione Lombardia secondo le procedure previste dalle recenti normative, oltre a recepire nella 

documentazione geologica di PGT quanto previsto dal PAI/PGRA. 

Lo studio sulla componente geologica di PGT, redatto a cura del dott. geol. Guido Merizzi, cui si 

opera rimando, ha fatto propri tali adeguamenti.  
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3.3.3. Modifiche di ordine e interesse particolare 

SEGNALAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

All’avvio del procedimento di variante l’Amministrazione comunale e l’Ufficio tecnico hanno portato all’at-

tenzione alcuni elementi del piano da riverificare, per quanto, la costruzione complessiva sia stata rite-

nuta di buona qualità. Come già analizzato in precedenti capitoli, è stata esplicitamente richiesta la 

semplificazione dei contenuti e la migliore articolazione della normativa, che, vista anche la sua 

ipertrofia, ha messo in luce, nel suo corso di vigenza, alcune contraddi-zioni e difficoltà applicative, così 

come la scarsa fluidità e immediatezza nella consultazione, nonché la poca intelligibilità del 

confezionamento dell’apparato normativo, che, peraltro, consta di molteplici rimandi interni alle volte 

mancanti o errati. S’aggiunga la richiesta di rivedere e rendere più coerente con la fase storica in atto 

la normativa relativa alla dicliplina degli interventi nei Nuclei di antica formazione. 

ISTANZE DEI CITTADINI 

Differente è la situazione delle modifiche particolari introdotte dalle istanze dei cittadini. Come previsto 

dalla LR 12/2005, all’avvio del procedimento di variante al PGT sono chiamati ad esprimere il loro con-

tributo anche i privati cittadini. Unitamente a quelle dell’Amministrazione comunale, sono state raccolte 

ed archiviate le istanze di questi ultimi, come di seguito elencate ed analizzate. 

ELIMINAZIONE/RIDUZIONE DI AREA EDIFICABILE O DI CAPACITA’ EDIFICATORIA 

01 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiedono l'eliminazione dell'area area edificabile di cui al FG 10 MAPP 8 e il ripristino della destina-

zione d'uso agricola. 

Note/commenti Al fine di conseguire un più ottimale disegno urbano, dietro preliminare verifica dell'A.C. con i pro-

prietari, è stata eliminata l'edificabilità anche dal MAPP 10 del FG 10. 

02 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiedono l'eliminazione dell'area area edificabile di cui al FG 3 MAPP 167 e il ripristino della destina-

zione d'uso agricola. 

Note/commenti Il disegno urbano che ne conseguirebbe non è ottimale e si opta per non accogliere l'istanza. 
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ELIMINAZIONE/RIDUZIONE DI AREA EDIFICABILE O DI CAPACITA’ EDIFICATORIA 

04 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiedono l'eliminazione dell'area edificabile di cui al FG 25 MAPP 56, 57 attualmente inseriti in am-

bito RES_1 e il ripristino della destinazione d'uso agricola. 

Note/commenti L'area è impervia, presenta forti pendenze ed è affiancata dalla strada provinciale, pertanto di fatto 

inedificabile. 

06 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'eliminazione dell'area edificabile di cui al FG 9 MAPP 210, località Luviera. 

Note/commenti Il disegno urbano che ne conseguirebbe non è ottimale e si opta per non accogliere l'istanza. 

07 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiedono l'eliminazione dell'area edificabile di cui al FG 9 MAPP 302, FG 10 MAPP 404 destinan-

dola a terreno agricolo. 

Note/commenti Anche alla luce degli approfondimenti dell'A.C. presso i proprietari, si opta per eliminare l'edificabilità 

al MAPP 302 in oggetto, così come agli adiacenti MAPP 301, 303, 1518, per complessivi 1990 mq 

c.ca. Viene eliminata anche la previsione di area a parcheggio. 
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ELIMINAZIONE/RIDUZIONE DI AREA EDIFICABILE O DI CAPACITA’ EDIFICATORIA 

08 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'eliminazione dell'area edificabile RES_2 di cui al  FG 14 MAPP 460 (ora MAPP 797, 798) e 

il ripristino della destinazione d'uso agricola. 

Note/commenti L'eliminazione dell'edificabilità non compromette la continuità del disegno urbano. 

13 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'eliminazione dell'area edificabile di cui al FG 8 MAPP 301 e il ripristino della destinazione 

d'uso agricola. 

Note/commenti Il disegno urbano che ne conseguirebbe non è ottimale e si opta per non accogliere l'istanza. 

16 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede lo stralcio dell'area edificabile della proprietà di cui al FG 14 MAPP 53 e il ripristino della de-

stinazione d'uso agricola. 

Note/commenti L'eliminazione dell'edificabilità non compromette la continuità del disegno urbano. 
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ELIMINAZIONE/RIDUZIONE DI AREA EDIFICABILE O DI CAPACITA’ EDIFICATORIA 

19 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'eliminazione dell'area edificabile di cui al FG 26 MAPP 2, 330, 453 ed il ripristino della desti-

nazione d'uso agricola. In subordine chiede che venga rivista in riduzione l'aliquota IMU relativa al 

nucleo di antica formazione, in quanto di fatto inedificabile. 

Note/commenti Viene rivisto il perimetro del NAF (MAPP 330, 453), tuttavia non è possibile lo stralcio integrale 

(MAPP 2). 

28 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede di annullare la precedente richiesta di edificabilità (vedi prot. n. 2185 del 18/07/2013) relativa 

ai terreni di cui al FG 9 MAPP 245, 1391 siti in località Luviera. Chiede inoltre lo stralcio dell'edificabi-

lità relativamente al MAPP 219 del FG 9, sempre in località Luviera. 

Note/commenti Alla luce degli ulteriori approfondimenti dell'A.C. con i proprietari è emersa la possibilità di ripristinare 

gli usi agricoli, oltreché per i mappali identificati nell'istanza, anche peri MAPP 218, 220, 222 di cui al 

FG 9, sempre in località Luviera. 

29 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 
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ELIMINAZIONE/RIDUZIONE DI AREA EDIFICABILE O DI CAPACITA’ EDIFICATORIA 

Istanza Chiede l'eliminazione dell'area edificabile di cui al FG 14 MAPP 344 ed il ripristino della destinazione 

d'uso agricola. 

Note/commenti Alla luce degli ulteriori approfondimenti dell'A.C. con i proprietari è emersa la possibilità di ripristinare 

gli usi agricoli, oltreché per i mappali identificati nell'istanza, anche peri MAPP 218, 220, 222 di cui al 

FG 9, sempre in località Luviera. Il disegno urbano che ne conseguirebbe non è ottimale e si opta 

per non accogliere l'istanza. 

30 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'eliminazione dell'area edificabile di cui al FG 14 MAPP 368, 697 ed il ripristino della destina-

zione d'uso agricola. 

Note/commenti L'eliminazione dell'edificabilità non compromette la continuità del disegno urbano. 

31 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'eliminazione dell'area edificabile di cui al FG 10 MAPP 288 ed il ripristino della destinazione 

d'uso agricola. 

Note/commenti Il disegno urbano che ne conseguirebbe non è ottimale e si opta per non accogliere l'istanza. Si os-

serva anche come le aree libere nei Nuclei di antica formazione (NAF) non siano, di fatto, edificabili.  
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ELIMINAZIONE/RIDUZIONE DI AREA EDIFICABILE O DI CAPACITA’ EDIFICATORIA 

32 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'eliminazione dell'area edificabile di cui al FG 13 MAPP 385, 390, 394, 527, 529, 531 e l'as-

segnazione di destinazione a Verde privato o il ripristino della destinazione d'uso agricola. 

Note/commenti Il terreno edificabile è asservito come da pratica edilizia n. 137/1974 

33 PARZIALMENTE ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'eliminazione dell'area edificabile di cui al FG 7 MAPP 129, FG 14 MAPP 429 (parte), 434 e 

l'assegnazione di destinazione a Verde privato o il ripristino della destinazione d'uso agricola.  

Note/commenti Ai fini della conservazioni di un disegno urbano e delle aree edificabili ottimale è accoglibile solo la 

richiesta relativa al FG 14 MAPP 429. 

Commenti 

Nel complesso 15 istanze; 8 sono state ritenute accoglibili, 6 non accoglibili e 1 parzialmente accoglibile.  

I motivi che hanno indotto a non accoglierne alcune sono imputabili, come già descritto nei singoli commenti, al cattivo 

disegno urbano e di continuità/discontinuità dei tessuti edificati che ne sarebbe derivato. 

Quelle che invece verranno del tutto o in parte recepite contribuiscono all’allineamento alla normativa sul consumo del suolo 

(LR 12/2005 e LR 31/2014), pertanto comportano principalmente benefici al contesto ambientale e qualche mancato 

investimento sotto al profilo socio-economico. In linea generale impattano positivamente. 



PGT  CASTELLO DELL’ACQUA 

Descrizione ed effetti della variante 

 

Pagina 55 di 78 

VARIANTE GENERALE‘21 

ELIMINAZIONE/RIDUZIONE DI AREA EDIFICABILE O DI CAPACITA’ EDIFICATORIA 

VARIAZIONE SULLE COMPONENTI INCIDENZA/IMPATTI 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR) ●   

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) ●   

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER) ●   

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP-PIF-PC) ●   

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA ●   

COMPONENTE ARIA   ● 

COMPONENTE ACQUA  ●  

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO  ●  

COMPONENTE ECOSISTEMI  ●  

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI  ●  

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO   ● 

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO   ● 

COMPONENTI MOBILITÀ, RETI TECNOLOGICHE, ENERGIA ●   
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AMPLIAMENTO DI AREA EDIFICABILE O INCREMENTO DELLA CAPACITA’ EDIFICATORIA 

05 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede che la proprietà di cui al FG 9 MAPP 245, 1391, in località Luviera, divenga edificabile. 

Riprende i contenuti di una precedente istanza del 02.01.2008. 

Note/commenti L'istanza non è ritenuta accoglibile, anche in virtù della successiva istanza n. 28 che chiede l'annulla-

mento della richiesta. 

17 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'edificabilità ad uso residenziale per la proprietà di cui al FG 14 MAPP 237, 240, 241, 574, 

748. Riprende i contenuti della precedente istanza prot. n. 2837 del 13/09/2019. 

Note/commenti In seguito ad ulteriori approfondimenti dell'A.C., verificata la nuova condizione catastale esito di inter-

venti di frazionamento, è definita più puntualmente l'esigenza di rendere edificabile un lotto c.ca 600-

700 mq, da assoggettare a permesso di costruire convenzionato e interessante in linea di massima i 

MAPP 237, 802, 805, 807. 

21 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'edificabilità ad uso residenziale per la proprietà di cui al FG 4 MAPP 109, 111. 
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AMPLIAMENTO DI AREA EDIFICABILE O INCREMENTO DELLA CAPACITA’ EDIFICATORIA 

Note/commenti In ragione delle verifiche sul BES, viene ampliato il TUC introducendo un'area edificabile con per-

messo di costruire convenzionato per mezzo del quale viene consentita l'edificazione di un edificio 

monofamiliare con magazzino/autorimessa seminterrato. 

22 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'edificabilità ad uso residenziale per la proprietà di cui al FG 11 MAPP 85, 416, 417. 

Note/commenti Alla luce degli ulteriori approfondimenti dell'A.C. con i proprietari è emerso come vi sia intenzione di 

sfruttare ai fini edificatori i MAPP 85, 416, 417, 418, 419, 429 del FG 11, per complessivi 520 mq di 

ST circa. 

23 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'edificabilità ad uso residenziale per la proprietà di cui al FG 21 MAPP 3 SUB 3 site in via 

Cavallari. 

Note/commenti Per conseguire gli obiettivi espressi nell'istanza non è necessario intervenire introducendo un'area di 

tessuto urbano consolidato, ma è sufficiente il cambio della destinazione d'uso a residenziale (sem-

pre compatibile per legge con l'artigianato di servizio), trattando i manufatti esistenti come edifici 

sparsi nel territorio agricolo non più adibiti all'agricoltura. Si veda a tal proposito la LR 18/2019. 

24 NON ACCOGLIBILE 
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Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'edificabilità ad uso residenziale per la proprietà di cui al FG 11 MAPP 281 per la parte non 

sottesa a classe 4 di fattibilità geologica. A tal fine si impegna a cedere, su richiesta dell’Amministra-

zione Comunale, parte del terreno verso ovest per la realizzazione di parcheggio pubblico. 

Note/commenti L'A.C. non ha interesse a realizzare un parcheggio nella posizione proposta. Peraltro la sfruttabilità 

del lotto che ne deriverebbe sarebbe compromessa dalle distanze di rispetto stradale, oltreché dalla 

parte sottesa alla classe IV di georischio. 

25 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede che lo stabile e la pertinenza in uso all'associazione venga riconosciuta tra le aree (edifica-

bili, ndr) del PGT. 

Note/commenti La richiesta non è accoglibile in quanto il fabbricato esistente è già stato assentito in base alla desti-

nazione d'uso dell'area che lo ospita. 

26 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'edificabilità ad uso residenziale per le proprietà di cui al FG 14 MAPP 130, 165, 214, 215, 

216. 
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Note/commenti In seguito ad ulteriori approfondimenti dell'A.C., è definita più puntualmente l'esigenza di definire un 

lotto edificabile di c.ca 1800 mq, da assoggettare a permesso di costruire convenzionato, compatibil-

mente con le prescrizioni di carattere paesaggistico insistenti sull'area. 

27 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiedono l’estensione dell’edificabilità tipo ambito RES1 sugli immobili di cui al FG 13 MAPP 340, 

588, attualmente ricadenti in area agricola AGR2. Vengono proposte due opzioni. 

Note/commenti Alla luce delle verifiche sul consumo del suolo è ritenuta accoglibile la richiesta, con particolare riferi-

mento alla proposta n. 2. 

34 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'edificabilità ad uso residenziale per le proprietà di cui al FG 14 MAPP 100, 104. 

Note/commenti Il terreno di cui al FG 14 MAPP 100 è occupato da un fabbricato esistente ad uso residenziale in am-

bito agricolo. Sui terreni insiste l'ambito agricolo strategico di cui al PTCP. 

Commenti 

Nel complesso 10 istanze; 5 sono state ritenute accoglibili, 5 non accoglibili. 

Le istanze che sono state accolte sono state tradotte in nuovi brani di TUC individuati nel rispetto della LR 31/2014, vale a 

dire a saldo di consumo di suolo pari a 0, compensate dall’eliminazione di aree edificabili come descritte nella scheda 

precedente. Le istanze che non sono state accolte, invece, presentano delle problematiche meglio descritte nelle singole 

note/comenti. 

Nel complesso, certamente, nuove aree edificabili incidono su alcune componenti ambientali in maniera negativa. Tuttavia il 

rispetto della LR 31/2014 impedisce un aumento delle aree edificabili. 
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AMPLIAMENTO DI AREA EDIFICABILE O INCREMENTO DELLA CAPACITA’ EDIFICATORIA 

VARIAZIONE SULLE COMPONENTI INCIDENZA/IMPATTI 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR)   ● 

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR)   ● 

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER)  ●  

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP-PIF-PC)   ● 

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA ●  ● 

COMPONENTE ARIA   ● 

COMPONENTE ACQUA   ● 

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO  ●  

COMPONENTE ECOSISTEMI  ●  

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI   ● 

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO   ● 

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO ●   

COMPONENTI MOBILITÀ, RETI TECNOLOGICHE, ENERGIA  ●  
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ALTRE RICHIESTE 

09 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede la modifica della modalità di intervento sul fabbricato di cui al FG 15 MAPP 81 del Nucleo di 

antica formazione di Bonalli, da “Intervento di tipo conservativo” a possibilità di ristrutturazione. Cod. 

Edificio F3-15 di cui alle schede del file ”Schede analitiche_nuclei_Sud-RNS03_3.pdf." 

Note/commenti "In linea di massima l'orientamento di piano è votato all'ampliamento delle facoltà di intervento sui fab-

bricati storici, consentendo ampliamenti significativi, senza compromettere buona parte del fabbricato 

esistente. Il grado attuale, da quanto si desume dalla suddetta scheda, dovrebbe essere dettato dall' 

esigenza di proteggere e mantenere l'elemento puntuale significativo che in questo caso è la ringhiera 

R-11 ben visibile anche dalle fotografie a corredo della scheda allegata. Viene puntualmente verificata 

l'esigenza di conservazione di tale particolare architettonico." 

10 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede di poter traslare il sedime del fabbricato di cui al FG 25 MAPP 725, 726 in località Piazzola, per 

esigenze di ristrutturazione. 

Note/commenti La variante, in specifiche condizioni, consentirà modifiche al sedime dei fabbricati sparsi nel territorio 

non urbanizzato. Nella fattispecie, tuttavia, grava un vincolo paesaggistico ex D.Lgs 42/2004 che limita 

tali facoltà. 

11 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 
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ALTRE RICHIESTE 

Istanza Chiedono di eliminare la previsione di area a parcheggio pubblico dalla proprietà di cui al FG 7 MAPP 

209, 214, 220, in via Del Piano, al fine di poterla vendere come edificabile. 

Note/commenti L'istanza non è compatibile con le esigenze dell'A.C. che è interessata alla realizzazione del parcheg-

gio, come peraltro la presenza nel PdS esplicita. Inoltre i richiedenti non sono i proprietari dell'immobile 

in questione, pertanto non hanno titolarità ad avanzare l'istanza. 

12 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiedono di modificare la classe di fattibilità geologica della proprietà di cui al FG 26 MAPP 404, da 4° 

a 3°. 

Note/commenti La variante al PGT interviene anche sulla componente geologica di piano. Tuttavia le verifiche non 

hanno messo in evidenza le condizioni necessarie ad un cambiamento della classe di fattibilità insi-

stente sull'area e sul fabbricato. 

14 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede l'eliminazione della destinazione ad attrezzature sportive delle proprietà di cui al FG 8 MAPP 

188, 189, 190. Di fatto i terreni sono regolarmente coltivati e fanno parte dei fondi a disposizione dell'a-

zienda agricola di proprietà del richiedente. Inoltre il Comune ha già realizzato una infrastruttura spor-

tiva sui fondi immediatamente ad ovest di quelli di proprietà del richiedente. 

Note/commenti L'A.C. si riserva la facoltà di rinnovare la previsione di area per servizi ad uso della collettività.  
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15 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede lo stralcio dell’area ricadente tra gli "Ambiti delle infrastrutture per la mobilità", destinata a "par-

cheggio pubblico" e ricadente nell’area di pertinenza del fabbricato di cui al FG 11 MAPP 209, ripristi-

nando il terreno edificabile come nella restante parte del mappale. 

Note/commenti Alla luce delle valutazioni dell'A.C. e di ulteriori accordi con il privato, è possibile procedere allo stralcio 

dell'area a parcheggio che verrà realizzata su terreni adiacenti. 

18 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiedono di annullare un'istanza precedente (n. 0554 del 15/02/2017) con la quale domandavano l'eli-

minazione dell'edificabilità per le proprietà di cui al FG 8 MAPP 243, 307, 308, 454, 455, 456, 458, 

459, 460, 462, 463, 464, 467, 468. 

Note/commenti Non vengono introdotte variazioni al disegno urbanistico, annullando la precedente istanza. 

20 NON ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede il cambio della classificazione da "Centri e nuclei storici di antica formazione" ad ambiti a de-

stinazione agricola delle proprietà di cui al FG 20 MAPP 213, 513. 
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Note/commenti Il perimetro del Nucleo di antica formazione necessita di un po' di agio. 

35 ACCOGLIBILE 

 

Stralcio della tavola delle istanze del DdP su PGT vigente 

 

Stralcio della tavola dell’uso del suolo del PdR 

Istanza Chiede, per la proprietà di cui al FG 14 MAPP 772 attualmente in ambito RES_2 del TUC, di: i) poter 

integrare tra le destinazioni d'uso ammesse quella annonaria di deposito per il parcamento di auto-

mezzi e quella per l'artigianato di servizio; ii) di poter incrementare l'indice di pertinenza portandolo 

da 0,27 mq/mq a 0,40 mq/mq; iii) incrementare l'indice di copertura da 0,30 a 0,40. Propone, a com-

pensazione di tale operazione, la cessione gratuita in favore dell'A.C., della proprietà di cui al FG 14 

MAPP 757, ad integrazione del parcheggio pubblico di Via Cavallari, antistante il ricovero degli auto-

pullman. 

Note/commenti La proposta consente di meglio regolamentare l'ambito storicamente destinato al ricovero dei mezzi 

della ditta di autotrasporto e da tempo bisognoso di migliorie sotto al profilo urbanistico. L'ambito 

verrà normato con specifica scheda da attuare mediante permesso di costruire convenzionato. 

Commenti 

Nel complesso 10 istanze; 6 sono state ritenute non accoglibili, 4 accoglibili. Le richieste sono di varia natura e vanno dalla 

modifica delle facoltà di intervento per gli edifici nei NAF, allo spostamento di sedime di un fabbricato rurale da sottoporre a 

cambio della destinazione d’uso, piuttosto che all’eliminazione di previsioni di aree per servizi su terreni privati o ancora alla 

riverifica della classe di fattibilità geologica su immobili pre-esistenti. Una determina l’introduzioni di disposizioni specifiche 

per un mappale già edificabile e appartenente al TUC. Di fatto solo una (la n. 20) ha a che vedere con i dispositivi normativi 

di cui alla LR 31/2014 (il suo accoglimento determinerebbe una riduzione del consumo del suolo), ma è stata ritenuta non 

accoglibile in quanto interferisce con una strategica previsione di aree per servizi del Comune. 
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Variazione sulle componenti Incidenza/impatti 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR)   ● 

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR)   ● 

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER)   ● 

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP-PIF-PC)   ● 

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA   ● 

COMPONENTE ARIA   ● 

COMPONENTE ACQUA   ● 

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO   ● 

COMPONENTE ECOSISTEMI   ● 

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI   ● 

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO   ● 

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO ●   

COMPONENTI MOBILITÀ, RETI TECNOLOGICHE, ENERGIA   ● 
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3.3.4. Verifica della capacità edificatoria e consumo del suolo 

VERIFICA DELLA CAPACITÀ EDIFICATORIA 

PGT 
var 

PGT 
vig 

Dest 
uso 

Stato 
ST mq 
PGT 
vig 

ST mq 
PGT 
var 

∆ 
ST mq 

∆ 
ST % 

SL / IC 
PGT 
vig 

SL / IC 
PGT 
var 

∆ 
SL / 

SCOP 

mq 

∆ 
ab 

teor. 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE SU SUOLO LIBERO         

-- -- Res 
Nessun ambito vigente o 
in previsione 

-- -- -- -- -- -- -- -- 

totale residenziale 0 0 0 0 0 0 0  

AT.01 ATR.01 Pro 

Reiterato con perfezio-
namento cartografico 
(DBT/catasto) e ridu-

zione della ST in ottem-
peranza alla LR 31/2014 

12.213 9.713 -2.500 -20,4% 0,20 0,50 +3.263 -- 

totale produttivo 12.213 9.713 -2.500 -20,4%     

TOTALE AMBITI DI TRASFORMAZIONE 12.213 9.713 -2.500 -20,4%     

AMBITI SOGGETTI AD INTERVENTO CONVENZIONATO NEL TUC       

Cnv-1 PCC.01 

Res/ 

Com/ 
Serv 

attuato -- -- -- --     

Cnv-2 PCC.02 Res attuato -- -- -- --     

Cnv-3 PCC.03 
Pro 

artig. 
attuato -- -- -- --     

Cnv-4 PCC.04 
Pro 
artig. 

attuato -- -- -- --     

Cnv-6 PCC.05 Res attuato         

-- PCC.06  
NUOVA PREVISIONE, 

sottende TUC esistente 
-- 10.404 + 10.404  -- 

esist. + 

LR18 
 * 

-- PCC.07  NUOVA PREVISIONE -- 702 +702  -- 281  * 

-- PCC.08  NUOVA PREVISIONE -- 1.198 + 1.198  -- 480  * 

-- PCC.09  NUOVA PREVISIONE -- 1.884 + 1.884  -- 753  * 

-- PCC.10  
NUOVA PREVISIONE 

sottende TUC esistente 
-- 2.676 + 2.676  -- 

esist. 

- 20% 
  

Tutti gli ambiti assoggettati a PCC di nuova previsione sottendono ad aree già classificate come TUC  

oppure sono frutto di compensazione con aree del TUC vigente stralciate dalla variante. 

Il BES è pertanto ≥ 0 e anche la capacità edificatoria subisce variazioni pressoché nulle in base all’indice di zona (*) 

TOTALE PCC DA ATTUARE -- 14.188 14.188*      
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Nel complesso si verifica una riduzione della superficie dell’AT a destinazione d’uso produttiva/altre 

funzioni urbane pari a - 2.500 mq di ST (- 20,4%), mentre non esistendo AT a destinazione d’uso resi-

denziale, non sono necessarie ulteriori riduzioni di ST. 

Per completezza si riportano anche i valori relativi ai PCC nel consolidato, che tuttavia non determinano 

differenze nel carico di capacità edificatoria rispetto alla pianificazione vigente. È introdotto un Permesso 

di costruire convenzionato sull’area di rigenerazione dell’ex-IMEVA. Sono introdotte, quindi, tre nuove 

aree edificabili assoggettate a Permesso di costruire convenzionato che interessano 3.784 mq di ST. 

Tuttavia, alle medesime, nel rispetto della LR 31/2014 sul consumo del suolo, corrispondono altrettanti 

mq di ST di TUC del PGT vigente che sono stralciati dalla variante di PGT. 

In particolar modo vengono stralciate cospicue aree a Luviera, una balza di elevato valore panora-

mico e paesaggistico del versante orobico occidentale, oltreché alcune aree in prossimità di Via Cal-

chera, in adiacenza ad un NAF, e di Via Ramera. Le superfici stralciate sono prevalentemente sono 

ricondotte agli usi agricoli o naturali. Per i dettagli si veda il bilancio ecologico dei suoli di cui al capitolo 

successivo. 

Le capacità edificatoria ed insediativa, di conseguenza, restano praticamente invariate. 

 

 

BILANCIO ECOLOGICO DEI SUOLI 

La variante di PGT applica la soglia regionale di riduzione del consumo di suolo, così come defi-

nita al par. 2.1, voce n. 7 del glossario del PTR, calcolata come valore percentuale di riduzione 

delle superfici territoriali (come da Quadro delle definizioni uniformi provate l’8 febbraio all’in-

terno del Regolamento Edilizio Unico) urbanizzabili interessate dagli Ambiti di trasformazione 

su suolo libero del PGT vigente al 2 dicembre 2014 (data di entrata in vigore della LR 31/14), da 

ricondurre a superficie agricola o naturale. 

Nella fase di avvio della politica di riduzione del consumo di suolo definita dalla LR 31/14, essa è da 

intendersi quale soglia tendenziale di riduzione di consumo di suolo degli ambiti di trasformazione 

vigenti su suolo libero. 

Tutto ciò premesso seguono le considerazioni di sintesi ed il report tabellare circa il calcolo del consumo 

del suolo. 

Il PGT vigente verifica una ST degli Ambiti di trasformazione residenziali su suolo libero esistente al 2 

dicembre 2014 pari a 0 mq. Non si applica quindi la soglia di riduzione. 

 

Al contempo la variante al PGT, verifica una ST degli Ambiti di trasformazione per altre funzioni urbane 

su suolo libero pari a 12.213 mq ed esistente al 2 dicembre 2014. Applicando la soglia tendenziale di 

riduzione pari al 20% della ST, si hanno 2.443 mq. 

La variante di PGT stralcia 2.500 mq di ST degli AT per altre funzioni urbane ripristinandone l’uso agri-

colo e verificando così una soglia di riduzione pari al 20 %, che soddisfa i requisiti di legge. 

Volendo verificare il bilancio ecologico complessivo di tutti i suoli che nel comune sono ripristinati agli 

usi agricoli o naturali, viene riscontrato lo stralcio di 3.240 mq, pari a - 7% della ST urbanizzabile. 
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CASTELLO DELL’ACQUA 

PTR - ATO BASSA E MEDIA VALTELLINA | Negli areali di Morbegno e Sondrio, per i Comuni di rango inferiore, la diminuzione del consumo di 

suolo dovrebbe tendere al mantenimento delle aree libere poste lungo le direttrici di connessione ambientale del fondo valle, garantendo così 

anche buoni gradi connessione tra i due versanti contrapposti della Valtellina. Nelle porzioni basse dei versanti, a contatto con il fondovalle, 

assume carattere prioritario la salvaguardia dei suoli e delle strutture agrarie utilizzate per le pratiche colturali di pregio (viti e frutteti terrazzati). 

Provincia SONDRIO 

ATO 
BASSA E MEDIA 

VALTELLINA 

Allegato: Criteri per orientare la riduzione del consumo di suolo per ATO 

pag. 134 Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo 
 

Superficie territoriale comunale 13,6 Kmq 

I_urb (Provincia Sondrio) 3,3% 

I_urb (ATO) 4,1% 

I_urb comunale (accertamento operato dal PGT) 4,1% 

Soglia di riduzione tendenziale del consumo di suolo 
 

Per le destinazioni prevalentemente residenziali 20-25% 

Per le altre funzioni urbane 20% 

SUPERFICIE URBANIZZATA (mq) 560.263 

Superfici edificate (o edificabili < 2.500 mq) e piani attuativi approvati 297.028 

Superfici edificate (o edificabili < 2.500 mq) per attrezzature pubbliche o di uso pubblico 49.902 

Aree stradali e per la mobilità (esistenti o in previsione < 2500 mq) 194.873 

Aree di cava approvate, depositi, impianti di trattamento 18.460 

SUPERFICIE AGRICOLA O NATURALE (mq) 13.006.764 

Aree idriche 232.533 

Parchi urbani e territoriali, aree verdi e del sistema ambientale e rurale 103.933 

Superfici agricole o naturali 12.670.298 

SUPERFICIE URBANIZZABILE (mq) 43.691 

Residenziale 
 

Ambiti di trasformazione residenziali su suolo libero 0 

Superfici libere edificabili e piani attuativi in previsione per la residenza > 2.500 mq 20.060 

Altre funzioni urbane  

Ambiti di trasformazione per altre funzioni urbane su suolo libero 12.213 

Superfici libere edificabili e piani attuativi in previsione per altre funzioni urbane > 2.500 mq 0 

Aree per servizi in previsione contigui alla superficie urbanizzata > 2.500 mq 11.083 

Aree stradali e per la mobilità in previsione 335 

AREE DELLA RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE (mq) 5.427.417 

URBANA | Nuclei di antica formazione e ex - IMEVA 95.901 

TERRITORIALE | Basso versante orobico | proposta PLIS (comprende anche i NAF) 5.331.516 
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APPLICAZIONE DELLA SOGLIA DI RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO (mq)  

PTR "Criteri per l'attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo" par. 2.1, voce n. 7 del glossario 

7) Soglia regionale (provinciale - comunale) di riduzione del consumo di suolo, è calcolata come valore percentuale di riduzione delle superfici 

territoriali (come da Quadro delle definizioni uniformi provate l’8 febbraio all’interno del Regolamento Edilizio Unico) urbanizzabili interessate dagli 

Ambiti di trasformazione su suolo libero del PGT vigente al 2 dicembre 2014 (data di entrata in vigore della LR 31/14), da ricondurre a superficie 

agricola o naturale. Tale soglia può essere definita dal PTCP/PTM per i singoli Ambiti territoriali omogenei, sentiti i comuni, ed è declinabile anche 

per singoli Comuni o gruppi di Comuni appartenenti agli Ato, tenuto conto della soglia di riduzione del consumo di suolo indicata dal PTR integrato 

ai sensi della l.r. 31/14 per le singole Province e per la Città Metropolitana. Nella fase di avvio della politica di riduzione del consumo di suolo 

definita dalla l.r. 31/14, essa è da intendersi quale soglia tendenziale di riduzione di consumo di suolo degli ambiti di trasformazione vigenti su 

suolo libero 

Applicazione della soglia di riduzione agli Ambiti di trasformazione residenziale (mq | %)  

 Ambiti di trasformazione residenziali su suolo libero 0 

 Parametro di riduzione del consumo di suolo AT res. (- 20/25% ST degli AT al 02.12.2014) 0 

 Ambiti di trasformazione residenziale o loro parti ripristinate agli usi agricoli o naturali dalla variante 0 

 Riduzione effettiva del consumo di suolo su AT residenziali non dovuta 

Applicazione della soglia di riduzione per altre funzioni urbane (mq | %)  

 Ambiti di trasformazione non residenziali su suolo libero 12.213 

 Parametro di riduzione del consumo di suolo AT non res. (- 20% ST per altre funzioni urbane al 02.12.2014) 2.443 

 Ambiti di trasformazione non residenziali o loro parti ripristinate agli usi agricoli o naturali  dalla variante 2.500 

 Riduzione effettiva del consumo di suolo su AT non residenziali 20,5 

   

BILANCIO ECOLOGICO DEI SUOLI (complessivo) pari a – 7,4% - 3.240 mq 

PTR "Criteri per l'attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo" par. 2.1, voce n. 13 del glossario 

13) Bilancio ecologico del suolo (ex art. 2, comma 1 lett. d), l.r. 31/14), la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la prima 

volta dagli strumenti di governo del territorio e la superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente ridestinata nel medesimo 

strumento urbanistico a superficie agricola. Ai sensi di legge, se il bilancio ecologico del suolo è pari a zero, il consumo di suolo è pari a zero. La 

rinaturalizzazione o il recupero a fini ricreativi degli ambiti di escavazione e delle porzioni di territorio interessate da autorizzazione di carattere 

temporaneo riferite ad attività extra-agricole, non concorre alla verifica del bilancio ecologico del suolo. Non concorrono nemmeno le aree urba-

nizzate e urbanizzabili per interventi pubblici e di interesse pubblico o generale di rilevanza sovracomunale per i quali non trovano applicazione 

le soglie di riduzione del consumo di suolo ai sensi della l.r. 31/2014 art. 2 comma 4.  

(a) previsioni insediative eliminate su aree agricole o naturali (mq) 7.621 

 Ambiti di trasformazione residenziale o loro parti ripristinate agli usi agricoli o naturali  0 

 Altre aree residenziali ripristinate agli usi agricoli 4.785 

 Ambiti di trasformazione non residenziale o loro parti ripristinate agli usi agricoli o naturali 2.501 

 Altre aree non residenziali ripristinate agli usi agricoli 0 

 Previsioni infrastrutturali ripristinate agli usi agricoli o naturali 335 

(b) nuove previsioni insediative su aree agricole o naturali (mq) 4.381 

 Nuovi Ambiti di trasformazione residenziale o loro parti su suolo agricolo o naturale 0 

 Nuove altre aree residenziali su suolo agricolo o naturale 4.381 

 Nuovi Ambiti di trasformazione non residenziale o loro parti su suolo agricolo o naturale 0 

 Nuove altre aree non residenziali su suolo agricolo o naturale 0 

 Nuove previsioni infrastrutturali su suolo agricolo o naturale 0 
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INDICATORI PER IL MONITORAGGIO DEL CONSUMO DEL SUOLO 

 
PGT vig. 2011 | 02.12. 2014 

(mq) 

PGT var. gen. 2021 

(mq) 

 

∆ mq 

 

∆ % 

S_urbanizzata 560.263 559.859 - 404 -0,07% 

S_urbanizzabile 43.691 40.855 - 2836 -6,49% 

ST comunale 13.607.764 13.607.764 - - 

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO 

I_cs 4,4% 4,4% - -0,024% 

PTR "Criteri per l'attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo" par. 2.1, voce n. 9 del glossario 

9) Indice di consumo di suolo. Il PTR definisce l’indice del consumo che è calcolato come rapporto percentuale fra la somma della superficie 

urbanizzata e della superficie urbanizzabile (comprensiva degli interventi pubblici e di interesse pubblico o generale di rilevanza sovracomunale 

per i quali non trovano applicazione le soglie comunali di riduzione del consumo di suolo ai sensi del comma 4 art. 2 della l .r. 31/14, e individuabili 

sulla base della specifica deliberazione di Giunta Regionale), e la superficie del territorio comunale. Attraverso l’indice del consumo di suolo viene 

monitorata nel tempo l’attuazione, ai diversi livelli di pianificazione territoriale, la politica regionale di riduzione del consumo di suolo. 

INDICE DI URBANIZZAZIONE 

I_urb 4,1% 4,1% - -0,003% 

PTR "Criteri per l'attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo" par. 2.1, voce n. 10 del glossario 

10) Indice di urbanizzazione territoriale, è calcolato come rapporto percentuale tra la superficie urbanizzata regionale, provinciale o comunale e 

la superficie del territorio regionale, provinciale o comunale. 
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Volendo giungere ad un epilogo rispetto a quanto sin qui illustrato, si sintetizzano i seguenti punti: 

 Le motivazioni che hanno portato alla variante di PGT sono riconducibili alla necessità di: 

a) adeguare lo strumento urbanistico comunale ai dispositivi normativi regionali in materia intervenuti 

a posteriori rispetto all’approvazione del PGT vigente (LR 31/2014, LR 18/2019, …); 

b) apportare un significativo intervento di razionalizzazione alla struttura documentale del piano vi-

gente, in quanto ritenuta ridondante e poco funzionale all’utilizzo quotidiano sia da parte degli uffici 

comunali, sia da parte del pubblico di tecnici e cittadini; 

c) semplificare e chiarire alcuni aspetti di carattere normativo relativi alle NTA; 

d) semplificare la pianificazione comunale, revisionando aspetti puntuali quali la declinazione degli 

ambiti del TUC (da 6 a 4 tipologie) o la declinazione delle aree destinate all’agricoltura, risolvendo 

una confusa sovrapposizione con il disegno degli AAS del PTCP e non solo; 

e) aggiornare la componente geologica, l’individuazione del reticolo idrico minore con la necessaria 

armonizzazione cartografica delle previsioni urbanistiche; aggiornare la componente sismica di cui 

alla DGR 2489/2014; declinare alla scala comunale il PGRA e il RR 7/2017 sull’invarianza idraulica; 

f) applicare la soglia di riduzione del consumo di suolo sancita dal PTR, nonché declinare alla scala 

locale le aree della rigenerazione urbana e territoriale, facilitando il ricorso al sistema di incentivazione 

fiscale governativo anche per la rivitalizzazione degli edifici negli antichi nuclei; 

 La variante al PGT recepisce le indicazioni di cui sopra senza introdurre nel quadro della pianifica-

zione comunale elementi snaturanti l’attuale assetto dei luoghi, rispetto al quale quello proposto si 

discosta marginalmente ed in un’ottica di razionalizzazione dell’uso dei suoli, nonché di miglioramento 

e qualificazione paesistica; 

 La variante recepisce integralmente la LR 31/2014 nel rispetto delle soglie tendenziali di riduzione del 

consumo del suolo. Viene ridotto l’unico AT esistente e il BES (sul solo TUC) è ≤ 0; 

 La variante introduce quali aree di rigenerazione urbana l’ambito produttivo ex-IMEVA ed i NAF; in 

particolare questi ultimi sono storicamente soggetti a fenomeni di degrado e abbandono e per gli 

stessi viene ipotizzato un protocollo operativo atto a superare le difficoltà oggettive e procedurali per 

la loro rivitalizzazione; 

 La variante non determina impatti sostanziali che alterino lo stato delle componenti ambientali, vale a 

dire degli elementi di riferimento per l’analisi di Coerenza interna; 

 La variante, altresì, riduce l’impatto sulle aree sensibili comunali (POV, ZSC, ZPS). All’interno 

della ZSC, infatti, vengono stralciati circa 3.200 mq di superficie urbanizzabile (TUC, strade, 

…). Di essi solamente 1.780 mq sono riproposti all’interno della ZSC e il progetto di attuazione 

dello specifico lotto andrà assoggettato a VIC. I rimanenti 1.500 mq (circa il 50%) sono trasferiti, 

nel rispetto dei criteri sul BES di cui alla LR 31/2014, nel fondovalle, dietro specifiche istanze, 

in aree assai meno delicate dal punto di vista naturalistico. 
 

Per tutto quanto sin qui esposto, motivato e documentato, di concerto con l’Autorità competente e con 

l’Autorità procedente, si determina come la presente VARIANTE AL PGT DI CASTELLO DELL’AC-

QUA NON NECESSITI DI ESSERE ASSOGGETTATA ALL’INTERA PROCEDURA DI VALUTA-

ZIONE AMBIENTALE STRATEGICA. 

 

Castello dell’Acqua, lì 15/10/2021 

 

L’Autorità competente per la VAS 

 

dott. Andrea Pellerano 

L’estensore della VAS e della variante di PGT 

 

arch. pianif. Massimo Spinelli | arch. Michela Gadaldi 

 



PGT  CASTELLO DELL’ACQUA 

Adempimenti ai fini dell’adozione 

 

Pagina 73 di 78 

VARIANTE GENERALE‘21 

 

5. Adempimenti ai fini dell’adozione 



PGT  CASTELLO DELL’ACQUA 

Adempimenti ai fini dell’adozione 

 

Pagina 74 di 78 

VARIANTE GENERALE‘21 

5.1. Sintesi istruttoria dei pareri pervenuti in conferenza di VAS 

In seguito si riporta la sintesi dell’istruttoria ai pareri pervenuti in sede di Conferenza di verifica di VAS. 

Alla pubblicazione e messa a disposizione (16.11.2021) del presente Rapporto preliminare e della pro-

posta di variante generale al PGT di cui al prot. 4300 del 16.11.2021, sono pervenuti, entro i termini di 

legge fissati per la conferenza di Verifica di assoggettabilità alla VAS (15.12.2021), i contributi o pareri 

di Provincia di Sondrio, ATS della Montagna, ARPA Lombardia, S.EC.AM. S.p.A. 

 

5.1.1. S.EC.AM. S.p.A. 

PROT.N. 4628 DEL 06.12.2021 

Non emergono elementi ostativi alla conclusione del procedimento di VAS. 

 

5.1.2. ARPA Lombardia 

PROT.N. 4664 DEL 09.12.2021 

Non emergono elementi ostativi alla conclusione del procedimento di VAS. In seguito ad una puntuale 

disamina della documentazione di PGT il contributo di ARPA Lombardia così conclude. 

 

Alla luce degli obiettivi della variante in oggetto e di quanto sopra espresso si rimanda all’Autorità Com-

petente la decisione circa l’assoggettabilità della stessa alla procedura di VAS. 

Come già sopra indicato, si invita l’Autorità competente a valutare l’opportunità di sottoporre a procedura 

di verifica di assoggettabilità a VAS eventuali progetti edilizi che verranno presentati per l’area ex-

IMEVA. 

 

Per quanto attiene all’assoggettamento a Verifica di VAS l’eventuale progetto edilizio che dovesse es-

sere presentato per l’area ex-IMEVA, per quanto comprensibile lo spirito con il quale viene espresso 

tale suggerimento, si ritiene illegittima la richiesta, rimandando alla lettura dell’ultimo capoverso del par. 

2.3 dell’Allegato 1 “Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di 

piani e programmi (VAS) – MODELLO GENERALE” il quale richiama il principio di non duplicazione 

delle valutazioni come di seguito riportato: “In applicazione del principio di non duplicazione delle valu-

tazioni non sono sottoposti a Valutazione ambientale - VAS né a verifica di assoggettabilità, i piani 

attuativi di piani e programmi già oggetto di valutazione; nei casi in cui lo strumento attuativo comporti 

variante al piano sovraordinato, la VAS e la verifica di assoggettabilità sono comunque limitate agli 

aspetti della variante che non sono stati oggetto di valutazione nel piano sovraordinato”. 

Peraltro secondo la DIR 2001/42/CE, nonché il D.Lgs 152/2006, la VAS si effettua relativamente a piani 

e programmi, non a progetti, i quali, se previsto in base alla relativa normativa, si assoggettano a VIA. 

 

5.1.3. Parco delle Orobie Valtellinesi 

PROT.N. 4780 DEL 15.12.2021 

Non emergono elementi ostativi alla conclusione del procedimento di VAS. Vengono ribaditi alcuni prin-

cipi vigenti in materia di VINCA. 
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5.1.4. Provincia di Sondrio – Settore Risorse Naturali e Pianificazione Territoriale 

PROT.N. 4801 DEL 16.12.2021 

Non emergono elementi ostativi alla conclusione del procedimento di VAS. Viene specificato e richiesto 

quanto segue. 

 

In relazione ai contenuti del Rapporto Ambientale preliminare, si chiede: 

- di integrare nel Cap. 3 “Descrizione ed effetti della variante”, l’analisi della coerenza esterna con la 

ricognizione dei Piani di indirizzo forestale della Comunità Montana Valtellina di Sondrio e del Parco 

delle Orobie Valtellinesi e del piano Cave settore inerti (ATEg7 – B8.ATEg66 loc. Pradasc), approvato 

e vigente dal 2016 

Si procede a soddisfare la richiesta, adeguando il presente Rapporto preliminare. 

 

- di evidenziare entro le componenti suolo/sottosuolo e paesaggio gli elementi di degrado ambientale 

sul territorio comunale entro i quali, oltre all’impianto produttivo dismesso (ex IMEVA) e agli elettrodotti, 

va considerato anche l’impianto il deposito lavorazioni inerti in destra del F. Adda in continuità con l’at-

tività posta in comune di Teglio; 

Si procede a soddisfare la richiesta, adeguando il presente Rapporto preliminare. 

 

- in assenza di misure di mitigazione ambientale e paesaggistica, in particolare per l’area di lavorazione 

inerti in fregio al fiume Adda, non è sufficientemente motivata l’attribuzione alle aree non soggette a 

trasformazione urbanistica di un giudizio di coerenza interna positivo in relazione alle matrici del suolo 

e del paesaggio; 

Si procede a soddisfare la richiesta, adeguando il presente Rapporto preliminare modificando il giudizio 

di coerenza interna in “neutro”, maggiormente rispondente. 

 

Per quanto riguarda le modifiche introdotte dalla Proposta di variante, limitatamente ad alcuni aspetti di 

maggior rilievo sotto il profilo ambientale, in considerazione della procedura in corso, e riservandosi 

ulteriori aggiuntive considerazioni in sede di parere di compatibilità, si anticipa quanto segue:  

- gli usi delle zone aree agricole (aree agricole ordinarie AGO, agricole di versante AGV e agricole non 

insediabili AGN) devono essere coerenti con le norme prescrittive e prevalenti del PTCP, in particolare 

nei casi dove in esso è preclusa o limitata l’edificazione (aree di naturalità fluviale e varchi inedificabili) 

con particolare attenzione nel caso fossero in corrispondenza di aree agricole ordinarie;  

S conferma positivamente, in quanto il PGT esplicita sia in cartografia (tavole serie D.1, D.4, R.1, R.3, 

S.1, S.3) nonché nella normativa del PdR (art. 60) la presenza delle aree di Naturalità fluviale. 

 

- si consiglia di valorizzare nella carta del paesaggio la diversificazione degli usi del suolo nelle zone 

non urbanizzate, in particolare ponendo in evidenza la distribuzione delle aree a castagneto nel caso 

queste potessero assumere carattere di strategicità anche a livello provinciale;  

Si dà atto che nella tavola “R.4 - Paesaggio e sensibilità paesaggistica” è presente un refuso. Per quanto 

presente in legenda non è visibile il retino della “proposta di PLIS del basso versante (castagneti, mulini 

e opifici, sentieri, nuclei rurali, ...)”, come richiamato in altri elaborati grafici del PGT (D.4, R.1 in partico-

lare), che identifica in larga massima la presenza del castagneto nel basso versante orobico comunale, 

così come desunta dalle banche dati dei PIF della CMV di Sondrio e del Parco Orobie Valtellinesi. 

Correggendo il refuso si ritiene pertanto evasa l’istanza. 
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- per quanto riguarda il tema della rigenerazione, in particolare quella territoriale nella quale è stata 

inserita la prospettiva di istituzione di un PLIS dei Mulini, qualora la previsione permanga anche in ado-

zione all’attuale livello di definizione generico sia nei contenuti areali che negli elementi qualitativi, sarà 

necessario riesaminarla in occasione di un’apposita variante urbanistica; 

L’istituzione di un PLIS è caratterizzata oltreché dalla definizione di un perimetro, anche dalla definizione 

di un regolamento di attuazione. Non si ravvisa nella normativa vigente in materia di VAS, la necessità 

L’iniziativa è comunale o intercomunale e viene sottoposta, per il riconoscimento dell’interesse sovra-

comunale, all’ente Provincia di Sondrio, come previsto dall’art. 34 comma 4, che peraltro definisce come 

“la deliberazione di riconoscimento determina i criteri di pianificazione e di gestione del PLIS e la rispon-

denza degli strumenti urbanistici alla tutela e alla gestione unitaria dell’area in esame, nonché la peri-

metrazione del PLIS”. 

Il processo avviene pertanto “a rovescio” rispetto a come indicato nel parere della Provincia di Sondrio. 

Il comune proporrà uno studio per l’individuazione del PLIS che, approvato e fatto proprio dalla Provin-

cia, determinerà l’eventuale adeguamento del PGT che, in questo caso, oltre a promuoverne prelimi-

narmente l’istituzione, si pone già in condizioni di recepire l’eventuale atto di approvazione provinciale 

del PLIS medesimo. 

 

- la verifica dello stato di attuazione dell’ambito di trasformazione, le modifiche in esso introdotto e la 

valutazione del disegno urbano risultante dall’accoglimento delle istanze pervenute in esito all’avvio 

della variante saranno oggetto del parere di compatibilità, atteso che le scelte comunali devono essere 

orientate oltre che al rispetto del BES, anche a non interferire con i suoli di maggiore qualità agroam-

bientale e a non occupare spazi aperti. 

Si concorda. 

 

- si consiglia di riformulare la sintetica scheda descrittiva della variante 1 del Rapporto preliminare, in 

analogia con i contenuti descrittivi delle varianti AT.01 e CNV-1 riportati nel cap. 2.3 della Relazione 

generale; 

Si ringrazia per la segnalazione, evidentemente trattasi di refuso. 

 

- non ci sono al momento osservazioni sulla componente geologica, non disponibile nella presente fase. 

Si ricorda che essa è parte integrante del piano in adozione e dovrà essere presente l’allegato di asse-

verazione della conformità della variante a firma del professionista incaricato e, se necessari, gli even-

tuali pareri rilasciati da Regione Lombardia in caso di modifiche al PAI/PGRA 

Si rimanda all’adozione del PGT che contemplerà quanto richiesto e necessario nei termini di legge. Si 

segnala come la classe IV di fattibilità geologica introdotta nella cartografia della variante di PGT con-

templi già gli adeguamenti al PAI/PGRA. 

 

- si chiede di integrare il quadro conoscitivo del par. 4 (verifica della capacità edificatoria e bilancio 

ecologico dei suoli) fornendo i prospetti quantitativi delle superfici urbanizzate, urbanizzabili e del suolo 

agricolo o naturale e relativi indici sia al 2014, con funzione T0, che al 2021, come primo monitoraggio 

del PTR31. L’accoglimento delle varianti al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi è subordinato al 

rispetto del bilancio ecologico maggiore o pari a zero. 

Si procede ad integrare le schede di sintesi BES/SRCS della Relazione generale del DdP e del presente 

Rapporto preliminare di VAS con le soglie temporali richieste. 

 



PGT  CASTELLO DELL’ACQUA 

Adempimenti ai fini dell’adozione 

 

Pagina 77 di 78 

VARIANTE GENERALE‘21 

- infine si rammenta al Comune di esplicitare, nell’atto di adozione, il percorso della variante ai fini della 

verifica di coerenza con il PTR31/2014, ovvero se la variante si pone in regime transitorio (art. 5 comma 

4 della l.r. 31/14) o procede in adeguamento diretto all’integrazione del PTR. In quest’ultimo caso gli 

elaborati di PGT dovranno essere comprensivi di adeguamento al Regolamento regionale n. 7/2017 in 

tema di invarianza idraulica, di adeguamento al Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, e della zona-

zione sismica, nonché del Regolamento edilizio tipo adeguato alla DGR 695/2018. 

Trattasi di variante generale, verrà pertanto meglio esplicitato ai fini dell’adozione. 

 

5.1.5. Provincia di Sondrio – Settore Agricoltura, Ambiente, Caccia e Pesca 

PROT.N. 4830 DEL 16.12.2021 

Non emergono elementi ostativi alla conclusione del procedimento di VAS. Viene specificato e richiesto 

quanto segue. 

 

ESPRIME: ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i., in sede di verifica di assoggettabilità a VAS, 

parere di Valutazione di Incidenza positiva, ovvero assenza di possibilità di arrecare una significativa 

incidenza negativa, sull’integrità dei Siti Natura 2000 “ZPS IT2040401 Orobie Valtellinesi – ZSC 

IT2040034 Valle d'Arigna e Ghiacciaio del Pizzo Coca”, riguardo alla “VARIANTE AL PIANO DI GO-

VERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CASTELLO DELL’ACQUA”, condizionato al recepimento 

delle prescrizioni del Parere di Valutazione di incidenza N. 37 del 18/10/2011 al PGT vigente, emesso 

da questa Provincia, che, come emerge dall’istruttoria di Valutazione di incidenza, non sono state a suo 

tempo recepite in toto; 

DISPONE 

1) il recepimento di tutte le prescrizioni del Parere di Valutazione di incidenza N. 37 del 18/10/2011 al 

PGT vigente, emesso da questa Provincia, allegato alla presente; 

Si dà atto che il PGT vigente, approvato con DCC n. 37 del 28/10/2011, non ha completamente recepito 

le condizioni di cui al parere di compatibilità sopra richiamato. L’Amministrazione comunale e l’attuale 

estensore della variante di PGT, ritenuto che il PGT del 2011 fosse stato opportunamente adeguato alle 

richieste della Provincia di Sondrio, non hanno ritenuto di verificare la bontà delle previsioni in tal senso 

ai fini della stesura del nuovo PGT. Ciò premesso si procede ad adeguare i contenuti della variante di 

PGT alle prescrizioni di cui al parere di compatibilità n. 37 del 18.10.2011, qualora da ritenersi ancora 

valide e non riferite a previsioni di piano o a normative decadute piuttosto che a documenti non più 

presenti. 

In particolare: i) si elimina la previsione dell’area per scuola surviving ed il percorso avventura previsto 

lunga la sponda sinistra del Fiume Adda; ii) si introducono nelle NTA del PdR/PdS gli opportuni rimandi 

alla LR 10/2008 e alla DGR 7736/2008 per la scelta delle specie arboree da piantumare in corrispon-

denza di parcheggi, depositi, ecc; iii) all’art. 25 “Disposizioni generali” per i Nuclei di antica formazione 

si introduce un indirizzo di comportamento in caso di presenza di colonie di chirotteri in fabbricati oggetto 

di qualsiasi intervento; iv) per l’ambito soggetto a PCC n. 03 “Via degli Alpini | ditta Spoldi”, ex CNV3, 

“Ditta Spoldi” è rinnovata la prescrizione circa la necessità di effettuare eventuali interventi sul reticolo 

idrico secondo criteri di ingegneria naturalistica al fine di tutelare la potenziale presenza del gambero di 

fiume. 

5.1.6. ATS della Montagna 

In sede di conferenza di Verifica di assoggettabilità alla VAS è intervenuto il geom. Augusto Castellini 

in qualità di rappresentante dell’ATS della Montagna, il quale, come da verbale della seduta allegato al 
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decreto di NON assoggettabilità alla VAS prot. 4913 del 23.12.2021, ha espresso parere favorevole alla 

non assoggettabilità e raccomanda particolare attenzione a tutte quelle situazioni in cui le aree agricole 

vengano a trovarsi a ridosso di aree edificabili; ciò al fine di evitare, in futuro, problematiche connesse 

con lo svolgimento dell’attività agricola (trattamenti antiparassitari, concimazioni, ecc.). Inoltre ricorda 

che nella redazione del Regolamento edilizio (secondo il RET di cui all’accordo Stato-regioni-enti locali), 

si dovrà opportunamente riportare quanto previsto relativamente alla concentrazione del gas Radon 

negli ambienti abitativi e di lavoro e prevedere norme di carattere igienico sanitario non essendo più 

vigente il “Regolamento Locale di Igiene”. Pone infine attenzione alla necessità di redigere il Piano 

Regolatore Cimiteriale. 

 

5.2. Conclusioni 

Sulla base della lettura di tutti i contributi giunti in sede di conferenza di verifica, vista l’assenza di con-

dizioni ostative esplicitate negli stessi contributi, l’Autorità competente d’intesa con l’Autorità pro-

cedente ha inteso concludere l’iter di Valutazione ambientale decretando di NON ASSOGGETTARE 

all’intera procedura di Valutazione Ambientale – VAS la prima variante generale al PGT. 

La decisione è ratificata con il provvedimento prot. n. 4913 del 23.12.2021 a firma dell’Autorità 

competente, dott. Andrea Pellerano, Sindaco di Castello dell’Acqua. 

 

Si provvede pertanto ad adeguare gli elaborati del PGT come descritto nel precedente capitolo ai fini 

della loro adozione da parte del Consiglio Comunale. 

 

Castello dell’Acqua, lì 23/12/2021 

 

L’Autorità competente per la VAS 

 

dott. Andrea Pellerano 

L’estensore della VAS e della variante di PGT 

 

arch. pianif. Massimo Spinelli | arch. Michela Gadaldi 

 

 


